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Signori Azionisti,

l’esercizio chiuso al 31/12/2010 riporta un utile d’esercizio di euro 
19.063.146.

Struttura di governo dell’Azienda 

L’attività e la struttura della capogruppo Publiacqua SpA sono regolate 
dalle norme contenute nello Statuto approvato dall’Assemblea dei Soci 
il 20 aprile 2000, e successivamente modificato dall’Assemblea il 6 no-
vembre 2007.

Sono organi di Publiacqua:
il Consiglio di Amministrazione
il Presidente e il Vicepresidente
il Collegio Sindacale

Il Consiglio di Amministrazione si compone di 8 Amministratori. Il nu-
mero dei componenti del Consiglio di Amministrazione è diretta con-
seguenza dell’applicazione delle disposizioni legislative emanate dalla 
Legge 27 dicembre 2006, n° 296 (Finanziaria 2007).
I consiglieri, eletti dall’Assemblea dei soci, sono individuati secondo i 
criteri indicati dall’art. 18 dello Statuto Sociale.
Al Consiglio di Amministrazione spetta in via esclusiva la gestione della 
Società. Il Consiglio di Amministrazione può delegare proprie attribu-
zioni a uno o più suoi componenti, determinando il contenuto, i limiti e 
le modalità di esercizio della delega. Gli Amministratori hanno inoltre 
la rappresentanza generale della Società.
Ai sensi dello Statuto, la nomina dell’Amministratore Delegato spetta 
al Consiglio di Amministrazione. L’Amministratore Delegato ha la rap-
presentanza legale della Società per quanto attiene alle parti delegate.
Il Collegio Sindacale si compone di 3 Sindaci Effettivi, fra cui è nomi-
nato il Presidente, e 2 Supplenti. Sindaci e Presidente del Collegio Sin-
dacale sono nominati dall’Assemblea dei soci. 
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Il Consiglio di Amministrazione è il medesimo deliberato dall’Assem-
blea Ordinaria degli Azionisti del 21 dicembre 2009: Erasmo D’Angelis 
in qualità di Presidente, Piero Giovannini in qualità di Vicepresiden-
te, Alberto Irace in qualità di Amministratore Delegato, Paolo Abati, 
Caterina Ammendola, Maria Elena Boschi, Giovanni Giani e Andrea 
Bossola in qualità di Consiglieri di Amministrazione. Michele Marallo 
è Presidente del Collegio Sindacale, Carlo Ridella e Sandro Santi sono 
sindaci Effettivi, Serena Berti e Silvia Casati sono Sindaci Supplenti.
Publiutenti fino al 18/04/2010 aveva il Consiglio di Amministrazione 
così composto: Presidente Caterina Ammendola, Consiglieri Domenico 
Lenzi e Luciano Senatori. Dal 19/04/2010 il nuovo Consiglio di Ammi-
nistrazione è composto come segue: Presidente Caterina Ammendola, 
Consiglieri Mario Adamo e Luigi Sorreca.

Situazione economica, patrimoniale e finanziaria 
della Società e andamento della gestione

La Società svolge la propria attività nel settore idrico integrato (SII), 
dove opera in qualità di gestore nell’Ambito territoriale ottimale n° 3 
Medio Valdarno della Toscana, in applicazione del Decreto Legislativo 
n° 152 del 3 aprile 2006, norma che ha ripreso, in materia di gestione 
del servizio idrico integrato, gran parte del disposto originariamente 
disciplinato dalla Legge 36/94 (cd Legge Galli).
Ai sensi dell’art. 2428 del codice civile si segnala che l’attività viene svol-
ta nella sede di Firenze (via Villamagna n° 90/C) e nelle sedi secondarie 
di Prato – Pistoia – San Giovanni Valdarno – Borgo San Lorenzo oltre 
ad altre 16 sedi locali.
Sotto il profilo giuridico la Società controlla direttamente oppure detie-
ne partecipazioni delle sotto elencate società che svolgono le seguenti 
attività complementari e/o funzionali al core business del gruppo.
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Per i criteri di consolidamento si rinvia alla nota integrativa.
Publiacqua inoltre è socia di Water Right Foundation (Associazione at-
tiva nella cooperazione internazionale in campo idrico), del Consorzio 
Energico (che opera in qualità di cliente idoneo per l’acquisto di ener-
gia elettrica) e di Utilitas (Associazione impegnata nell’organizzazione 
di iniziative volte allo studio, alla ricerca e alla promozione nel settore 
dei servizi pubblici locali e, più in generale, delle public utilities).
Il valore della partecipazione nella neo-costituita Ingegnerie Toscane 
Srl è stato rivalutato sulla base della quota di spettanza del patrimonio 
netto della collegata. Al fine di produrre i medesimi effetti del consoli-
damento integrale, il patrimonio netto della collegata assunto per la va-
lutazione della partecipazione è stato rettificato degli utili infragruppo 
non ancora realizzati verso l’esterno. Tali utili infragruppo, rappresen-
tati dal margine realizzato dalla collegata sulle attività di ingegneria e 
progettazione svolte e capitalizzate da Publiacqua, non ancora ammor-
tizzato alla data di chiusura dell’esercizio, ammonta a 5.888 mila euro, 
al lordo del relativo effetto fiscale pari a 1.849 mila euro.

Andamento della gestione

Evoluzione del contesto normativo
In data 26 marzo 2010 è stata approvata la legge n° 42, con la quale è 
stato convertito in legge il Decreto 25 gennaio 2010 n° 2.Tale norma ha 
introdotto il comma 186-bis alla finanziaria del 2010, e ha previsto la 
soppressione delle Autorità di Ambito nella forma regolata dal D.Lgs. 
152 del 2006, rinviando a una successiva norma regionale la definizione 
del nuovo soggetto preposto a esercitare le funzioni dell’ente soppresso, 
nel rispetto dei princìpi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatez-
za. Tale Decreto non ha ancora dispiegato i suoi effetti, essendo stato 
prorogato il termine di cessazione delle Autorità al 31 marzo 2011, con 
il Decreto Legge Milleproroghe, approvato dal Consiglio dei Ministri 
nella riunione del 22 dicembre 2010. Tale scadenza è stata ulteriormen-
te prorogata al 31 dicembre 2011, non avendo ancora le Regioni indivi-
duato la riforma del settore necessaria a definire le nuove modalità di 
regolazione.
A livello regionale si evidenzia la volontà, più volte dichiarata da parte 

Società Partecipazione Controllo Attività svolta

Publiutenti Srl 100% Diretto
Fornitura di servizi e tecnologie per rilevazione, 

gestione, contabilizzazione ed esazione dei 
consumi di acqua ed altri servizi all’utenza.

Ingegnerie Toscane Srl 48,218% Collegata Progettazione di opere idrauliche ed attività ad 
essa connesse

Ccs Customer care 
Solutions Scarl 30% Collegata Gestione di servizi di contact center
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della Regione Toscana, di procedere al riordino complessivo del servizio 
idrico integrato, a partire dalla riattribuzione delle funzioni e dei poteri 
oggi in capo alle Autorità di Ambito. Su questo fronte l’obbiettivo su cui 
sembra muoversi la Regione Toscana, dai documenti che sono stati por-
tati in discussione, è quello di andare verso la costituzione di un unico 
ambito territoriale ottimale di livello regionale in modo da garantire, 
attraverso la riduzione del numero degli ambiti e il successivo processo 
di aggregazione dei soggetti gestori, maggiori economie di scala e quin-
di maggior efficacia ed efficienza del sistema. Se l’unificazione degli 
ambiti e il gestore unico sono gli assi portanti della riorganizzazione del 
servizio che la Regione Toscana vuole adottare, non sono ancora chia-
re le modalità con cui tali obbiettivi saranno perseguiti. Rimangono 
infatti da definire sia i ruoli svolti dai diversi soggetti titolari di poteri 
in campo di regolazione, pianificazione e controllo, sia gli strumenti di 
politica industriale che la Regione vorrà e potrà adottare per sostenere 
il processo di aggregazione delle gestioni.
Da segnalare che dal Tar di Firenze è stata annullata, con sentenza 6863 
del 23 dicembre 2010, la delibera del Comitato per la Vigilanza sull’uso 
delle Risorse Idriche n° 3 del 16 luglio 2008. La delibera aveva dichia-
rato illegittima la transazione stipulata tra Aato e Publiacqua, in ordine 
alla chiusura di numerose partite controverse, con il riconoscimento a 
favore del Gestore di un importo pari a 6,2 milioni di euro. Avverso la 
suddetta sentenza il Conviri ha proposto ricorso di secondo grado pres-
so il Consiglio di Stato.

Evoluzione della società
In data 27/12/2010 è stata creata Ingegnerie Toscane Srl, di cui sono 
soci, oltre Publiacqua Spa, Acque Spa, Acquedotto del Fiora Spa ed 
Acea Spa. Si tratta di un consolidamento importante delle relazioni tra 
le tre società toscane del servizio idrico, dopo la costituzione di Ccs 
Customer Care Solution Scarl e del rapporto con il partner industriale 
individuato mediante gara europea, anche in vista di eventuali processi 
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di aggregazione. La nuova Società raccoglie l’insieme di competenze e 
professionalità sviluppate in questi anni, garantendo sinergie importan-
ti, sia per lo sviluppo delle attività di progettazione e direzione lavori in 
campo idrico, sia per acquisire ulteriori margini di efficienza gestionale.
Conseguentemente alla creazione di Ingegnerie Toscane, in data 
26/12/2010 Publiacqua Ingegneria Srl ha cessato le proprie attività.

Rapporti con Aato
Per quanto attiene ai rapporti con il concedente, si rilevano alcune im-
portanti novità. Innanzitutto nell’aprile del 2010 è stato approvato il nuo-
vo Regolamento del Servizio Idrico Integrato e la nuova Carta del Servi-
zio. I nuovi documenti, che estendono nel complesso il campo di tutele 
a favore dell’utente, hanno il pregio di definire con maggiore precisione 
alcuni termini di erogazione del servizio globalmente inteso, che negli 
anni precedenti erano risultati di non chiara interpretazione, determi-
nando reclami o contenziosi con l’utenza, e vanno nella direzione anche 
di garantire una migliore operatività alla Società. 
Nell’ottobre 2010 sono state firmate le modifiche alla Convenzione di af-
fidamento del Servizio, individuate dopo un lungo confronto tra le parti 
e finalizzate, oltre che a dare maggiore certezza al sistema regolatorio, a 
risolvere alcune problematiche che ostacolavano il progetto di struttura-
zione di un finanziamento a lungo termine del Piano di Ambito. Riman-
gono ancora da definire alcuni allegati alla Convenzione di affidamento, 
nonostante Publiacqua abbia più volte sollecitato l’Autorità in tal senso. 
I ritardi con cui si sta procedendo all’adeguamento di tali testi regolato-
ri rallenta il processo di finanziamento del Piano contenendo, gli stessi 
allegati, alcuni ambiti importanti del sistema regolatorio, quali l’allegato 
contabile (criteri di dettaglio per la revisione), gli standard tecnici (obiet-
tivi del piano degli investimenti), le sanzioni correlate al mancato rispet-
to degli stessi (modalità di calcolo delle penalità) e il Piano Economico 
Finanziario, elemento, quest’ultimo, fondante di qualunque analisi di fatti-
bilità del progetto di finanziamento. 
Tra le modifiche introdotte nella Convenzione ricordiamo, per la loro parti-
colare rilevanza, le seguenti:
•	 definizione di un criterio di ripartizione tra il gestore e il regolatore dell’e-

ventuale maggiore efficientamento conseguito (restituzione del 50% a 
tariffa);

•	 determinazione di modalità di calcolo dei costi operativi che prevedono 
la possibilità di inserire costi precedentemente non previsti (perimetro 
cosiddetti costi per nuove attività) relativi a nuove attività gestionali, all’a-
deguamento a nuove prescrizioni normative e regolamentari oppure alla 
gestione dei nuovi investimenti; 

•	 riconoscimento in tariffa delle perdite su crediti nel limite del 2%;
•	 ampliamento degli eventi che consentono l’attivazione della procedura di 

revisione straordinaria della tariffa;
•	 definizione di meccanismi per il riequilibrio economico finanziario;
•	 inserimento di un tetto massimo alle penalità applicabili al gestore (2% 

annuo);
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•	 applicabilità dell’ammortamento finanziario sulle manutenzioni straor-
dinarie su beni di terzi;

•	 mantenimento della gestione fino al pagamento dell’indennizzo di fine 
concessione (Terminal Value), sia nel caso di fine naturale che anticipata 
della concessione;

•	 inserimento dei conguagli tariffari nel calcolo dell’indennizzo di fine con-
cessione;

•	 possibilità per il gestore di incrementare la tariffa annua del k previsto dal 
piano di ambito in caso di inerzia da parte dell’Autorità;

•	 maggiore flessibilità nel cambiare il piano degli investimenti, a condizio-
ne del mantenimento degli obiettivi definiti.

In data 17 dicembre 2010, l’assemblea dell’Autorità di Ambito ha approvato 
lo sviluppo tariffario 2010-2021. Con delibera n° 17/2010 la stessa Autorità 
di Ambito ha stabilito la Tariffa Reale Media del 2010 nella misura di euro 
1,9329 al metro cubo, invariata rispetto al Piano 2007. L’assemblea ha affi-
dato al Consiglio di Amministrazione l’incarico di provvedere alla reda-
zione del nuovo testo del Capitolo 6 del Piano di Ambito, contenente il 
commento e il dettaglio relativo al profilo tariffario approvato, nonché 
le ulteriori tabelle relative al piano economico finanziario di cui all’art. 
149 comma 4 del D.Lgs. 152/2006.
Tale documento è stato approvato con delibera del Consiglio di Ammi-
nistrazione dell’Autorità di Ambito n° 4/2011 del 23 febbraio 2011. Le 
principali linee adottate dall’Autorità nella definizione dello sviluppo 
tariffario sono le seguenti:
•	 previsione di 86 mln di metri cubi fatturati ogni anno, contro le previ-

sioni precedenti di 88,6 mln di metri cubi;
•	 riconoscimento in tariffa dei costi già accantonati e quelli previsti in 

il futuro per il contenzioso con il personale in merito agli scatti di 
anzianità;

•	 penalità addebitate al gestore per 2,7 mln di euro, a seguito del man-
cato raggiungimento di standard nel periodo 2005-2009, a riduzione 
dei ricavi da tariffa nel triennio 2010-2012;

•	 conguagli tariffari per il periodo 2002-2009 riconosciuti per 26,9 mln 
di euro;

•	 mancato riconoscimento di parte dei nuovi conguagli, relativi agli 
anni 2002-2003 (1,5 mln di euro), in applicazione della prescrizione di 
6 anni prevista nella nuova convenzione.

Sulla base del suddetto documento, sono stati iscritti ricavi di compe-
tenza 2010 per 149,1 mln di euro; è stato previsto, inoltre, un recupero 
di conguagli relativi agli anni pregressi per 17,1 mln di euro.
L’Autorità di Ambito ha previsto un importo pari a 10,2 mln di euro 
da destinare alla copertura delle richieste di rimborso della tariffa di 
depurazione da parte di utenti non allacciati a un depuratore oppure al-
lacciati a un depuratore temporaneamente inattivo. Tale importo copre 
circa il 50% dell’importo massimo stimato da rimborsare (21,6 mln di 
euro, Iva indetraibile al 10% inclusa). Nel caso in cui l’importo inserito 
in tariffa a questo titolo sia inferiore a quello effettivamente erogato dal 
gestore agli utenti, la differenza sarà utilizzata per ridurre i conguagli 
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sui mancati ricavi del passato. Nel caso inverso (richieste superiori alle 
previsioni) il gestore potrà richiedere un conguaglio con la revisione 
successiva.

Organizzazione aziendale
Nel corso del 2010 è stato intrapreso uno studio sulle modalità operati-
ve interne prevedendo anche un confronto di benchmarking sulle realtà 
esterne di settore, finalizzato alla redazione di una nuova proposta di 
modello organizzativo che razionalizzi le funzioni, riduca le attività ri-
dondanti e permetta lo sviluppo della gestione integrata del ciclo idrico.
Tale analisi, che ha posizionato la Società vicino alle migliori aziende di 
settore, identificando, tuttavia, degli ambiti di miglioramento raggiun-
gibili tramite l’adozione di strumenti e sistemi di innovazione tecno-
logica, ha permesso di definire nuove responsabilità e nuove strutture 
di pianificazione delle attività, individuando altresì i passi operativi da 
programmare a partire dal 2011. Sono state quindi gettate le basi per 
una riorganizzazione aziendale e l’implementazione di azioni di miglio-
ramento gestionale che determineranno i loro effetti sulla qualità del 
servizio erogato, garantendo al contempo importanti efficienze che pro-
durranno anche effetti positivi per il contenimento delle tariffe future. 
Il nuovo modello organizzativo, che recepisce i miglioramenti già ap-
portati negli anni precedenti con lo scopo di razionalizzare ulterior-
mente le funzioni e i processi aziendali, sarà quindi la struttura su cui 
innestare, nei prossimi anni, alcune innovazioni tecnologiche e di pro-
cesso utili a sviluppare ulteriormente un servizio che presenta già ele-
vati gradi di efficacia ed efficienza. 
I principali ambiti di intervento riguarderanno:
1.	 l’implementazione della nuova struttura organizzativa e la ridefini-

zione del processo di gestione delle risorse;
2.	 la pianificazione di interventi di distrettualizzazione della rete e di 

attività sistematica di ricerca perdite, finalizzati alla riduzione di 
perdite di rete;

3.	 l’ottimizzazione del processo di smaltimento dei fanghi, prodotti sia 
da impianti di depurazione che di potabilizzazione;

4.	 ulteriori interventi per l’efficientamento energetico;
5.	 implementazione di un sistema di Work Force Management.
Il Consiglio di Amministrazione ha approvato, nella seduta del 12 no-
vembre 2010, la nuova organizzazione aziendale implementata nei mesi 
successivi.
La struttura organizzativa della Società è stata modificata, dal 4 apri-
le 2011, coerentemente alle risultanze del lavoro di analisi. Il nuovo 
organigramma aziendale, promuovendo un modello manageriale che 
privilegi la sinergia aziendale, prevede che al Presidente rispondano le 
strutture Sistemi di Gestione e Audit e Regolazione, Comunicazione e 
Relazioni Esterne, mentre all’Amministratore Delegato sono assegnate 
le strutture Finanza, Controllo & Planning, Legale, Risorse Umane, In-
formation Technology, Progetti di Work Force Management, Servizi Tec-
nici, Gestione Operativa e Commerciale. Il confronto con la Struttura 
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Organizzativa precedente, evidenzia chiaramente i principi che hanno 
ispirato la nuova organizzazione: 1) superamento delle direzioni a sé 
stanti, rapportando nuove strutture quali il Commerciale e Information 
Technology sotto il diretto coordinamento dell’Amministratore Delega-
to; 2) creazione di una struttura di servizi operativi specializzata andan-
do ad accorpare in un’unica struttura attività precedentemente separate 
in direzioni e aree diverse (logistica e manutenzione, ambiente e sicu-
rezza, laboratorio, ecc…); 3) concentrazione delle funzioni operative in 
una struttura dedicata che prevede, al proprio interno, il superamento 
della dicotomia gestionale reti fognarie, reti acquedottistiche e impian-
ti al fine di rispondere proattivamente alle richieste dell’utenza e degli 
Enti di riferimento grazie anche alla valorizzazione e allo sviluppo delle 
competenze tecniche e delle professionalità presenti all’interno dell’a-
zienda; 4) creazione di unità organizzative dedicate alla pianificazione, 
e allo sviluppo dei progetti di efficientamento in particolare alla verifica 
dell’avanzamento degli investimenti in correlazione con quanto previ-
sto dal Piano di Ambito; 5) creazione di una struttura di Work Force 
Management, azione principale evidenziata nello studio organizzativo 
per migliorare l’efficienza dell’Azienda.

Struttura organizzativa di Publiacqua dal 4 aprile 2011
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Nel corso del 2010 è stato definito un nuovo Modello di Gestione, Or-
ganizzazione e Controllo ai sensi del D.Lgs 231/2001, che sarà imple-
mentato a seguito della riorganizzazione aziendale precedentemente il-
lustrata, che copre l’insieme dei reati presupposto previsto nel Decreto 
stesso. È stato portato avanti, inoltre, il progetto di sviluppo della certi-
ficazione ambientale ISO 14001 sull’insieme delle attività aziendali, in 
vista dell’Audit di rinnovo prevista nella primavera 2011.
Il dato medio occupazionale per l’anno 2010 si attesta sulle 666 unità.

Formazione del personale 
Nel corso del 2010 sono stati effettuati 62 corsi di formazione, che han-
no coinvolto in totale 778 addetti per un totale di ore erogate pari a 
11.228, per una media di oltre 14 ore di formazione per addetto. In 
media, nel corso del 2010, ogni addetto ha partecipato a 1,12 corsi di 
formazione.
Se la maggior parte dei corsi è stata svolta all’esterno dell’azienda, i cor-
si interni si caratterizzano per avere interessato un numero maggiore 
di addetti ed essere stati più impegnativi in termini di ore svolte. La va-
lutazione sui corsi erogati all’interno dell’azienda evidenzia un elevato 
gradimento delle attività svolte da parte degli utenti (8,5).
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Sviluppo rapporti con utenza
È continuato anche nel 2010, il processo di miglioramento dei servizi 
offerti agli utenti nonché delle procedure aziendali in ambito commer-
ciale.
Le attività svolte hanno permesso un’ulteriore riduzione di circa 4,5 
minuti del tempo di attesa, che si attesta nel 2010 su una media di 14 
minuti e 40 secondi contro il dato del 2009 pari a 19 minuti e 22 se-
condi. Un dato importante perché testimonia il raggiungimento dello 
standard prefissato nella Convenzione di affidamento. Il tempo di atte-
sa si è ridotto in un biennio di oltre il 50% (dato medio del 2008 pari a 
30 minuti e 23 secondi): la contrazione è tanto più significativa perché 
conseguita nonostante un periodo di afflusso straordinario determina-
tosi negli ultimi due mesi del 2010, in concomitanza con la campagna 
di adeguamento del deposito cauzionale all’utenza. 
Nel caso dello sportello telefonico commerciale (800 238 238) e del nu-
mero verde guasti (800 314 314) continua il trend di miglioramento, già 
evidenziato lo scorso anno, sia per quanto attiene ai tempi di attesa che 
per il livello di servizio, come evidenziato in tabella:

Si segnalano alcuni ulteriori miglioramenti dei servizi offerti:
•	 ampliamento canali di pagamento delle bollette mediante l’attivazione 

di convenzioni con Lottomatica e Unicoop, che consentono l’utilizzo 
dei loro punti vendita;

•	 miglioramento del sito internet con la possibilità di fare richieste di 
alcune pratiche contrattuali direttamente on line;

•	 attivazione di un nuovo sistema di gestione delle code agli sportelli;
•	 revisione del layout della bolletta.

Investimenti
Nel corso del 2010 sono stati investiti circa 51 milioni di euro al lordo 
dei contributi (circa 5 milioni di euro). La suddivisione degli investi-
menti per area, con esclusione degli investimenti generali, vede un’im-
portante quota di interventi realizzati in quella fiorentina e nel Valdar-
no. In ambedue casi il valore è fortemente influenzato dalle spese soste-
nute nel corso dello scorso anno per alcuni dei principali interventi in 
campo fognario (Emissario in riva sinistra) e depurativo (Impianto di 
San Giovanni Valdarno) previsti per adeguare le infrastrutture gestite 
agli obblighi normativi. Anche nel 2010 il sistema acquedottistico, glo-
balmente inteso, è quello su cui si è concentrata la maggior parte delle 
risorse investite.
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Sicurezza e Formazione

Nel corso del 2010 l’Azienda ha organizzato diversi corsi inerenti proce-
dure e dispositivi per accrescere la sicurezza dei luoghi di lavoro, come 
di seguito indicati. Di seguito si riporta il numero di lavoratori formati:
•	 formazione di base: n° 71;
•	 formazione operativa utilizzo decespugliatore: n° 30;
•	 formazione manuale sicurezza: n° 146;
•	 formazione per manipolazione ipoclorito di sodio: n° 40;
•	 formazione DPI 3° categoria: n° 30;
•	 formazione personale ingegneria (base e manuale sicurezza): n° 56.

L’impegno dell’Azienda per l’adeguamento della sicurezza sugli impian-
ti, è proseguito con la realizzazione di n° 411 interventi nel corso del 
2010 (di cui n° 71 di tipo elettrico) per un investimento pari a circa 3,4 
mln di euro. 
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L’Indice di Frequenza infortuni (IF), calcolato come rapporto tra il nu-
mero di infortuni e il numero delle ore lavorate nel periodo in esame, 
evidenzia una tendenza alla contrazione.

A seguito delle attività descritte, e dei risultati ottenuti Publiacqua ha 
beneficiato della riduzione del tasso assicurativo Inail del 5%.

Attività per il risparmio energetico 

Nel corso del 2010 è continuata, in maniera significativa l’attività di 
efficientamento della gestione per ridurre il fabbisogno complessivo di 
energia elettrica. L’andamento del fabbisogno annuale evidenziato nel 
grafico sottostante dimostra chiaramente come dal 2007 il consumo 
energetico si sia ridotto notevolmente passando da oltre 130 GWH a 
meno di 120 GHW. 

Andamento fabbisogno energico annuo

Andamento Indice Frequenza
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Qualità del servizio erogata 

I dati inerenti la qualità erogata del servizio, relativamente agli standard 
della Carta del Servizio soggetti a indennizzo, esprimono la crescente 
capacità aziendale di rispettare i tempi di esecuzione degli interventi 
richiesti: sull’intervallo 2007-2010, a fronte di una moderata diminu-
zione del numero delle pratiche (da 39.264 a 33.716 pari a -16,5%), si 
evidenzia la riduzione a circa un terzo sia del numero degli sforamenti 
sia degli indennizzi, con un dimezzamento solo nell’ultimo anno. Il li-
vello di qualità è ormai prossimo al 99%.

Percentuale sforamenti tempi obbiettivo e indennità erogate su to-
tale pratiche. Soggetto a indennizzo
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Per quanto attiene agli standard inerenti l’avvio del rapporto contrat-
tuale (tempi preventivazione, allacciamento, attivazione e riattivazione 
della fornitura), i dati 2007-2010 confermano quanto già riportato in 
merito alla positiva evoluzione nel grado di rispetto degli obblighi as-
sunti nella Carta del Servizio.

Percentuale sforamenti tempi obbiettivo e indennità erogate su to-
tale pratiche. Avvio rapporto contrattuale

Anche sul rispetto dei tempi di risposta ai reclami, dal 2007 si è verifica-
ta una notevole contrazione sia della percentuale degli sforamenti che 
degli indennizzi erogati, pur rimanendo, in confronto agli altri ambiti, 
ampi margini di miglioramento essendo lo sforamento dei tempi previ-
sti pari al 9% circa.

Percentuale sforamenti tempi obiettivo e indennizzi erogati su to-
tale pratiche. Risposte a reclami
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I dati relativi all’attività svolta dalla Commissione Mista Conciliativa, 
organismo di tutela di secondo livello composto da un rappresentante 
dell’Azienda, da uno delle Associazioni dei consumatori e presieduta dal 
Difensore Civico Regionale, manifestano un lieve aumento del conten-
zioso (+13%), anche se il limitato ricorso alla Commissione stessa da 
parte degli utenti (68 casi nel 2010) è indice della capacità di risposta 
dell’Azienda alle problematiche degli utenti e al rispetto degli impegni 
assunti nei documenti contrattuali. La percentuale di pratiche in cui è stata 
accolta la richiesta dell’utente rimane costante e non predominante (37%). 

Qualità del servizio percepita

Quanto affermato sulla qualità erogata si riflette nei dati di soddisfazio-
ne dell’utenza. La rilevazione sulla qualità percepita effettuata nel 2010 
ha evidenziato una percentuale di utenti soddisfatta del servizio reso 
pari a circa il 92%, un dato in linea con quello nazionale. 

La soddisfazione espressa dall’utente può essere letta anche nella bassa 
percentuale di coloro che abbandonerebbe la società se potesse sceglie-
re un altro operatore sul mercato; un dato in costante diminuzione dal 
2004 a oggi. 
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Uso dell’acqua per bere

Un dato assai significativo, a conferma dell’impegno di lavoro e di in-
vestimenti messo in atto da Publiacqua al fine di migliorare la qualità 
della risorsa erogata, ma anche di comunicazione finalizzata a modi-
ficare un comportamento di consumo dannoso per l’ambiente e per 
l’economia familiare (il risparmio determinato dall’uso dell’acqua del 
rubinetto per bere copre praticamente il costo della bolletta dell’acqua), 
è quello relativo al costante incremento dal 2004 di utenti che bevono 
regolarmente “l’acqua del Sindaco”. Attualmente quasi il 40% della po-
polazione beve normalmente l’acqua del rubinetto, un aumento di 18 
punti percentuali dal 2004. 

A tale dato deve sommarsi l’incremento dell’erogazione di acqua dai fon-
tanelli di alta qualità grazie anche all’apertura, nel 2010, di erogatori di 
acqua gassata. In tutto sono 18 i fontanelli installati, distribuiti nei Co-
muni di Firenze, Pistoia, Agliana, Quarrata, Montevarchi, Tavarnelle Val 
di Pesa e Bagno a Ripoli. Con l’approvazione del Piano di Ambito il nu-
mero di fontanelle di alta qualità è destinato a crescere significativamen-
te, essendo prevista la realizzazione di un fontanello per comune ogni 30 
mila abitanti.
I dati di erogazione sono indicativi dell’impatto ambientale e, per le fami-
glie, economico dei fontanelli installati:
•	 oltre 8 milioni di litri di acqua erogati tra gennaio 2009 e dicembre 2010 

dagli otto fontanelli dislocati sul territorio del Comune di Firenze;
•	 oltre 3,6 milioni di litri di acqua erogati da gennaio 2010 dai tre fon-

tanelli di Pistoia;
•	 oltre 2,5 milioni di litri di acqua circa erogati dal gennaio 2009 al giu-

gno 2010 dai due fontanelli di Tavarnelle Val di Pesa a cui, dallo stesso 
giugno 2010 se ne è aggiunto un terzo a San Donato;



Relazione sulla gestione al Bilancio Consolidato al 31/12/2010 / 143

•	 i fontanelli H2O Gas (acqua gassata) di Sant’Agostino e dell’Albereta, in-
vece, hanno erogato rispettivamente 1,6 milioni di litri da gennaio 2010, 
quello di Pistoia, e quasi 900 mila litri da giugno 2010 quello fiorentino.

Fatti di rilievo avvenuti
dopo la chiusura del periodo

Sul fronte normativo la novità sicuramente più rilevante, oltre alla pro-
roga delle Autorità di Ambito al 31/12/2011 riguarda l’ammissione dei 
due quesiti referendari da parte della Corte Costituzionale finalizzati 
all’abrogazione dell’art. 23 bis del D.Lgs 112/2008 e dell’art. 154 del 
D.Lgs 152/2006. 
Per quanto attiene invece i temi regolatori, si evidenzia che nel marzo 
scorso il Conviri ha fatto ricorso dinnanzi al Consiglio di Stato contro 
il pronunciamento del Tar di annullamento della delibera n° 3 del 16 
luglio 2008 del Coviri, che aveva dichiarato illegittima la transazione 
stipulata tra Aato e Publiacqua in ordine alla chiusura di numerose 
partite controverse che avevano dato luogo al riconoscimento a favore 
del Gestore di un importo pari a 6,2 milioni di euro. 
Altro importante passaggio riguarda la decisione dell’Assemblea dell’Au-
torità di Ambito (deliberazione n° 1 del 16 marzo 2011) di modificare 
l’articolo 49 del regolamento di fornitura andando a cambiare in manie-
ra decisa le modalità di calcolo e applicazione del deposito cauzionale, 
introducendo un criterio fondato sui tempi di pagamento degli utenti. 



144 / Publiacqua Spa

Descrizione delle tariffe applicate

Tipologia 
di uso

Fascia di 
consumo annuo 

(m3/anno)

Quota 
fissa 

(E/ut.)

Quota variabile 
tariffa 

Acquedotto (E/m3)

Quota variabile 
tariffa Fognatura 

(E/m3)

Quota variabile tariffa 
Depurazione 

(E/m3)*

Uso domestico Tutto il consumo 24,89

  0-60   0,30 0,32 0,59

  61-150   1,08 0,32 0,59

  151-200   2,25 0,32 0,59

  Oltre 200   3,38 0,32 0,59

Uso agricolo Tutto il consumo 24,89 1,08 0,32 0,59

Piccolo uso 
produttivo (fino
a 500 m3/anno) Tutto il consumo 37,33

  0-100   1,08 0,32 0,59

  101-200   2,25 0,32 0,59

  Oltre 200   3,38 0,32 0,59

Grande uso 
produttivo 501-1,000 111,98  

  Oltre 1,000 298,64  

 
fino a all’impegno 
annuale richiesto   1,08 0,32 0,59

 

da 1 volta l’impe-
gno annuale a 2 

volte   2,25 0,32 0,59

 
oltre 2 volte l’impe-

gno annuale   3,38 0,32 0,59

Uso pubblico Tutto il consumo 24,89 1,08 0,32 0,59

* Ai sensi dell’art. 8 sexies della L.13/2009, le utenze per le quali sono in corso attività di 
progettazione e di realizzazione o completamento degli impianti di depurazione pagano 
una quota variabile di tariffa di Depurazione pari a 0,30 €/mc.

Le tariffe applicate nel 2010 sono quelle approvate dall’Autorità di Ambito 
il 28 dicembre 2009, deliberazione n° 21/2009.
Secondo quanto previsto dal Piano di Ambito l’aumento della tariffa re-
ale media è stato del 5% più il tasso di inflazione programmata pari 
all’1,5%. Le singole componenti sono state costruite tenendo conto de-
gli effetti della sentenza 335/08 della Corte Costituzionale. 

Conto economico riclassificato

Il risultato di esercizio, particolarmente significativo, è frutto principal-
mente del proseguimento nell’efficientamento della gestione.
Nel complesso, il Prodotto di Esercizio è aumentato di 5,2 mln di euro 
(+2,8%), mentre i Costi di Esercizio registrano una diminuzione di 0,7 
mln di euro (-0,6%).
Il Margine Operativo Lordo è cresciuto, quindi, di 5,9 mln di euro 
(+8,7%), mentre il Reddito Operativo, per effetto del sensibile aumento 
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degli ammortamenti (+7,5 mln di euro) per la maggior parte conse-
guenza dell’applicazione del criterio finanziario al posto di quello tecni-
co, è diminuito di 3,0 mln di euro (-12,9%).
In seguito a un sensibile miglioramento della Rettifiche di Valore (+2,4 
mln di euro) e della Gestione Straordinaria (+7,5 mln di euro), l’Utile di 
esercizio si attesta quindi su euro 19.063.146 con una crescita di 6,4 mln 
di euro (+18,9%) rispetto all’anno precedente.
Si riporta di seguito il Conto Economico Riclassificato e alcune ulteriori 
specifiche sulle singole voci che hanno subito scostamenti più rilevanti.
•	 I ricavi da Servizio Idrico Integrato sono diminuiti del 1,6% rispetto 

a quelli dell’anno precedente. La riduzione rispetto al 2009 dipende 
principalmente dalla riduzione dei costi operativi riconosciuti in ta-
riffa, parzialmente compensata dall’applicazione dell’ammortamento 
finanziario sulle manutenzioni straordinarie su beni di terzi.

•	 Si rileva un incremento dei ricavi per scarichi industriali (+1,0 mln di 
euro, +23,0%) in parte per effetto dell’incremento della tariffa, in parte 
per effetto della revisione tariffaria.

•	 Gli altri ricavi hanno avuto un buon 
andamento (+7,5 mln di euro, +46,4%), 
per effetto di: a) rilascio al Conto Eco-
nomico di euro 2.209.822 dell’importo 
accantonato a fondo rischi che si è ri-
velato esuberante in quanto il rischio, 
principalmente per un contratto, non 
è più esistente (euro 2.150.000); b) cre-
scita dei ricavi da produzione energia 
elettrica della Centrale di Bilancino e 
della vendita dei certificati verdi e bian-
chi (+0,4 mln di euro); c) incremento 
del ricavo per rimborso dell’assicura-
zione per perdite occulte, per l’incre-
mento degli utenti che hanno aderito 
(+0,4 mln di euro); d) incremento del-
la quota di competenza dei contributi 
conto impianti (+1,4 mln di euro) per 
effetto dell’applicazione dell’ammor-
tamento finanziario al posto di quello 
tecnico e dell’entrata in funzione di ce-
spiti con significativi importi di contri-
buti ricevuti. Significative voci che han-
no determinato lo scostamento sono il 
personale comandato, i rimborsi spese 
varie il service, l’affitto ecc. fatturato 
alla Società Publiacqua Ingegneria che 
non confluisce nelle elisioni di partite 
intercompany del consolidato, per euro 
2,3 mln di euro.
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•	 La voce incremento di immobilizzazioni per lavori interni è diminuita 
di 1,4 mln di euro a seguito del mancato assorbimento del margine 
prodotto da Publiacqua Ingegneria in seguito alla sua fusione.

•	 Sul lato costi, si evidenzia una piccola riduzione del consumo di mate-
rie prime, per complessivi 0,1 mln di euro (-4,5%). Tale risultato è frut-
to di una sensibile riduzione dei costi per l’acquisto di Energia Elettri-
ca (-0,9 mln di euro, -5,6%), grazie sia alla riduzione dei consumi, che 
della tariffa media, compensato da un incremento di 0,8 mln di euro 
per l’acquisto di materiali di magazzino e di consumo. Quest’ultimo 
incremento, però, è stato relativo a beni utilizzati per la realizzazione 
degli investimenti e quindi capitalizzati successivamente.

•	 I costi per servizi, nel loro complesso, si sono mantenuti sostanzial-
mente stabili (-0,3 mln di euro pari a -1,1%) con alcuni scostamenti 
all’interno delle singole voci tra cui: a) diminuzione dei costi per ma-
nutenzioni e riparazioni (-0,5 mln di euro); b) diminuzione dei costi 
per lo smaltimento fanghi e rifiuti (-0,1 mln di euro); c) aumento del 
rimborso effettuato, secondo quanto previsto dalla concessione di af-
fidamento, a GIDA (il gestore dei depuratori industriali dell’area prate-
se) per il trattamento dei reflui civili convogliati sui suoi impianti (+0,2 
mln di euro); d) aumento dei costi per assicurazioni, principalmente 
a seguito dell’aumento della polizza per perdite occulte (+0,5 mln di 
euro); e) aumento dei costi per servizi commerciali (+0,1 mln di euro), 
principalmente per la pubblicità, promozione e sponsorizzazioni; f) 
riduzione degli altri costi per complessivi 0,5 mln di euro.

•	 I costi per il godimento di beni di terzi sono cresciuti di 0,4 mln di 
euro (+1,5%), per effetto della crescita del canone di concessione, sul-
la base di quanto previsto dalla convenzione di affidamento. Gli altri 
costi per il godimento di beni di terzi sono rimasti costanti.

•	 Gli oneri diversi di gestione sono leggermente aumentati di 0,1 mln di 
euro (+1,4%).

•	 Il costo del personale è rimasto quasi invariato rispetto all’anno pre-
cedente registrando una flessione di 0,2 mln di euro; i maggiori costi 
derivanti dal rinnovo contrattuale e degli scatti di anzianità sono stati 
compensati dalla riduzione di alcune unità lavorative.

•	 Gli ammortamenti sono cresciuti complessivamente di 7,5 mln di euro 
(+24,2%).

•	 Tale considerevole aumento è avvenuto a seguito della messa in attivi-
tà di immobilizzazioni realizzate nell’esercizio e dal completamento di 
quelle iniziate negli anni precedenti (+3,0 mln di euro), ma, soprattut-
to, per l’applicazione dell’ammortamento finanziario in luogo di quel-
lo tecnico sulle manutenzioni straordinarie su beni di terzi. Questa va-
riazione di criterio ha comportato un incremento degli ammortamenti 
di circa 3,6 mln di euro.

•	 L’ulteriore aumento di 1,1 mln di euro è giustificato dal deconsolida-
mento delle immobilizzazioni.
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•	 Gli accantonamenti per rischi e oneri (8,8 mln di euro) si riferiscono 
al rischio di competenza dell’esercizio 2010 del contenzioso del perso-
nale, a seguito del rivendicato riconoscimento degli scatti di anzianità, 
interpretando il passaggio, nel 2002, dai Comuni alla Società Publiac-
qua come un continuum del contratto (incremento di circa 0,4 mln di 
euro, con un importo complessivo del rischio salito a 5,3 mln di euro 
accantonati); particolare rilievo si pone al fondo rischi contenziosi fi-
scali, stanziato per l’importo di circa 4,6 mln di euro, che si riferisco-
no al prudenziale accantonamento effettuato dalla società in seguito 
all’accertamento eseguito dalla Guardia di Finanza durante il control-
lo di routine effettuato sui grandi contribuenti; ai rischi correlati con i 
contenziosi contrattuali (+1,9 mln di euro per accantonamento e -0,4 
mln di euro per utilizzi, -2,2 mln di riversamento a conto economico, 
con un valore complessivo del fondo pari a euro 4,2 mln di euro); +0,4 
mln di euro di accantonamento per pulizia caditoie non effettuata, 
anche se prevista in tariffa; +1,2 mln di euro per rischi correlati a con-
tenziosi legali in essere.

•	 L’importo della svalutazione dei crediti, pari a 4,5 mln di euro, con-
sente di ritenere completamente coperti gli eventuali rischi di mancati 
incassi dei crediti degli anni pregressi, per i quali si è operato secondo 
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criterio di prudenza (i più anziani sono stati svalutati per percentuali 
maggiori, così come i crediti cessati).

•	 Il miglioramento del saldo della gestione finanziaria (0,6 mln di euro) 
deriva dalla forte diminuzione dei tassi di riferimento sul mercato cre-
ditizio.

•	 Il saldo della gestione straordinaria ha riportato un notevole aumento, 
rispetto all’anno precedente, di circa 7,7 mln di euro. Tale incremento 
è avvenuto per effetto della contabilizzazione di partite riconosciuto 
definitivamente con la Revisione Tariffaria approvata dall’Aato e si ri-
feriscono a ricavi di anni precedenti quali: gli scarichi industriali (2,3 
mln di euro) e la franchigia sui ricavi garantiti (2,3 mln di euro).

•	 Per effetto della variazione dell’area di consolidamento sul margine 
infragruppo, che ha visto incrementare il valore delle immobilizza-
zioni materiali e immateriali, si è rilevata nel conto economico una 
sopravvenienza attiva per l’assorbimento di tale incremento per euro 
2,0 mln di euro.

•	 Le imposte sono aumentate rispetto al 2009 per effetto di un utile ante 
imposte più rilevante (+7,6 mln di euro, +24,6%) e in seguito a riprese 
fiscali che hanno dato luogo a maggiori imposte correnti (+0,5 mln di 
euro) e a un minore effetto delle imposte anticipate (-1,1 mln di euro) 
sul conto economico.

•	 Gli indicatori di redditività mostrano un buon miglioramento del Roe 
netto e del Roe lordo, conseguenza dell’incremento dell’utile netto 
(passato dai 12,7 mln di euro del 2009, ai 19,1 del 2010). 

•	 I principali indici di redditività operativa, invece, Roi e Ros sono stati 
penalizzati dal forte incremento degli ammortamenti e parzialmente 
compensato dalla crescita dei ricavi, con conseguente riduzione del 
Reddito Operativo.
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Stato Patrimoniale Riclassificato

Si riporta di seguito lo Stato Patrimoniale Riclassificato:

Attività a breve
La crescita della liquidità (+8,2 mln di euro), discende dagli importanti 
incassi ricevuti a fine 2010.
I crediti a breve termine (-0,7 mln di euro) sono variati rispetto all’an-
no precedente in seguito a un aumento nella frequenza di fatturazione 
e all’emissione di bollette a titolo di conguaglio. Il fondo svalutazione 
crediti non ha prodotto, come negli anni scorsi, un impatto sui crediti 
in quanto a fronte di un accantonamento dell’esercizio di euro 4,5 mln 
ha fatto riscontro un suo utilizzo per la copertura di perdite di crediti 
inesigibili per euro 5,7 mln.
Le giacenze di magazzino si sono ridotte di 0,3 mln di euro (-13,9 %), 
per effetto della continuazione del processo di ottimizzazione nell’uso 
delle stesse, in collaborazione con la Direzione Esercizio.
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La riduzione dei Ratei e Risconti Attivi (-0,6 mln di euro) è frutto, prin-
cipalmente, del rilascio a conto economico della quota di interessi rela-
tiva all’attualizzazione dei debiti per canone di concessione.
Le altre attività a breve sono diminuite di 0,2 mln di euro per effetto: 
dell’aumento dei crediti tributari (+1,4 mln) relativi all’Iva e della dimi-
nuzione dei crediti per imposte anticipate (-1,5 mln di euro). Si rileva 
inoltre una riduzione dei crediti finanziari verso società collegate per 
il rimborso, da parte di Ccs, di una parte del finanziamento originaria-
mente erogato (-0,1 mln di euro).

Attività immobilizzate
L’incremento delle immobilizzazioni al netto degli ammortamenti e 
alienazioni dell’esercizio (complessivamente 24,2 mln di euro, +7,5%) è 
dettagliato nello specifico paragrafo nella presente relazione.
Le altre attività fisse si compongono dei crediti per conguagli tariffa-
ri, il cui importo potrà essere fatturato dopo il 2011. Il considerevole 
decremento dell’esercizio (-20,3 mln di euro, -41,1%) rispetto all’anno 
precedente è scaturito dall’emissione a tale titolo delle relative bollette.

Passività a breve
Il decremento delle banche passive a breve termine, registra una dimi-
nuzione di 3,5 mln pari al 5,2% ed è dovuto anche al deconsolidamento 
di Ingegnerie Toscane. Si rileva che la società collegata in questione ha 
saldato tale debito bancario.
I debiti verso fornitori si sono ridotti nell’esercizio di (-4,7 mln di euro, 
-10,2%).
L’aumento degli altri debiti (+8,8 mln di euro, +16,4%) è frutto dell’iscri-
zione dei debiti verso società collegate, nella fattispecie Ingegnerie Tosca-
ne, che nel precedente esercizio veniva elisa come credito infragruppo. 
L’incremento dei debiti tributari (+0,5 mln di euro) è dovuto in parte 
all’aumento delle ritenute Irpef verso dipendenti e in parte da maggiori 
imposte correnti.

Passività a medio/lungo termine
La riduzione delle banche passive a medio/lungo termine è pari a 3,3 
mln di euro (-8,6%), ed è rappresentata dal pagamento della quota ca-
pitale dei mutui accesi dalla Società nel 2010.
La diminuzione delle altre passività pluriennali (-0,7 mln di euro) è 
l’effetto dell’aumento dei depositi cauzionali (+0,2 mln di euro), nonché 
della diminuzione dei risconti passivi (-0,9 mln di euro).
L’incremento dei fondi per rischi e oneri (+5,6 mln di euro) è dovuto ai 
maggiori accantonamenti effettuati rispetto al loro utilizzo.
La diminuzione del fondo Tfr (-0,1 mln di euro, -0,8%) è determinata 
dalla somma algebrica tra erogazioni e anticipi a dipendenti (-0,4 mln 
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di euro) l’accantonamento dell’esercizio (+1,5 mln di euro) e la quota 
riversata ai Fondi di Previdenza scelti dai singoli dipendenti (-1,2 mln 
di euro).

Patrimonio netto
L’incremento del patrimonio netto (+11,0 mln di euro, +6,8%), è effetto 
dell’aumento delle riserve o utile portato a nuovo (+4,6 mln di euro), e 
dell’utile netto (+6,4mln di euro, +50,6%).

Andamento degli investimenti

Si riportano di seguito i principali indicatori di finanziamento delle im-
mobilizzazioni, che mostrano la stabilità sostanziale del margine e del 
quoziente primario di struttura, mentre si rileva un lieve miglioramen-
to del margine e del quoziente secondario di struttura, per effetto della 
riduzione dell’attivo fisso (riduzione dei conguagli oltre l’esercizio, per 
effetto della riduzione degli stessi per gli importi previsti nella Revisio-
ne Tariffaria).

 

Gli indicatori di solvibilità mostrano un lieve miglioramento per effetto 
sia dell’incremento dell’attivo circolante che della riduzione della pas-
sività correnti.
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Rendiconto Finanziario

Si riporta di seguito il Rendiconto Finanziario:

		

La posizione finanziaria netta finale è sostanzialmente inferiore a quel-
la del 2009 di oltre 15,9 mln di euro (-16,0%).
Questo miglioramento è frutto dell’autofinanziamento (44 mln di euro, 
+13,9% rispetto al 2009) e dalla variazione positiva del circolante netto 
(+17,6 mln di euro), compensati solo parzialmente dall’assorbimento di 
cassa generato delle attività di investimento (-42,5 mln di euro) e dalla 
distribuzione dei dividendi (-8,1 mln di euro).
Si registra inoltre la mancata esposizione bancaria dei debiti verso banche 
della collegata Ingegnerie Toscane per circa 4,4 mln di euro.

Principali Indicatori Finanziari
 
I quozienti di indebitamento mostrano una lieve riduzione, per effetto della 
diminuzione del debito verso le banche (rimborso nel corso dell’esercizio 
della quota di capitale dei mutui a lungo termine, -3,3 mln di euro).



Relazione sulla gestione al Bilancio Consolidato al 31/12/2010 / 153

Attività di ricerca e sviluppo

Ai sensi dell’art. 2428 comma 2 numero 1 si dà atto delle seguenti in-
formative: la società ha svolto attività di studio e ricerca applicativa nei 
campi della potabilizzazione delle acque e del trattamento delle acque 
reflue per quanto attiene al superamento delle problematiche di proces-
so e l’adozione di tecnologie innovative. 
Poiché tali costi non erano, però, facilmente identificabili nell’esercizio 
2010, sono stati imputati, secondo quanto previsto dal principio conta-
bile n° 24, a conto economico.

Informazioni ai sensi dell’art. 2428, 
comma 3, al punto 6-bis, del Codice civile

A norma dell’art. 2428 comma 3, punto 6-bis del Codice Civile, così 
come modificato dai D.Lgs. n° 394/03, n° 32/2007 e n° 195/2007, si 
espongono di seguito le informazioni richieste.
Rischi emersi valutazione management D.Lgs. 231/01, Azioni di 
mitigazione e rischio residuo 231, Sistema di controllo interno 231
Nel 2010 la Società ha avviato un progetto di revisione del Modello di 
Organizzazione Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/01 appro-
vato nel 2008, finalizzato anche all’estensione dello stesso all’insieme di 
reati presupposto che si è conclusa per quanto attiene la “gap analysis” 
e l’individuazione delle principali azioni correttive. 
Essendo appena completato il processo di riorganizzazione aziendale, 
è stato deciso di verificare le risultanze stesse del lavoro svolto alla luce 
del nuovo Modello organizzativo. A valle di tale attività verranno effet-
tuate le iniziative di informazione formazione previste dal Modello e sarà 
redatto un piano di verifica che consentirà all’Organismo di Vigilanza, 
regolarmente costituito, di svolgere appieno la sua funzione. Nel corso 
del 2010 il suddetto Organismo ha tenuto 12 sedute, finalizzate principal-
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mente a conoscere l’organizzazione aziendale, a intervistare i principali 
responsabili per conoscere le peculiarità e i processi adottati dalle loro 
strutture, ad analizzare i singoli aspetti segnalati dalla società.
Anche nel corso del 2010 la Società ha aderito all’attività di Risk Control 
attuata da Acea Spa mediante la redazione delle schede di controllo.

Rischi strategici

Oltre a quanto già evidenziato nell’evoluzione del contesto normativo e 
nei fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, non si segna-
lano particolari rischi legati al contesto politico ed economico-sociale, 
nazionale e locale, che possano influenzare sostanzialmente il raggiun-
gimento degli obbiettivi strategici aziendali.

Rischi mercato e finanziari

1. Rischio prezzo delle commodities
Nell’esercizio della sua attività la Società è esposta a vari rischi di mer-
cato, e in particolare al rischio di oscillazione dei tassi di interesse, al 
rischio di credito e al rischio di liquidità.
Per minimizzare tali rischi la Società tiene costantemente sotto con-
trollo la situazione, valutando periodicamente l’opportunità o meno di 
dotarsi di strumenti di copertura.

2. Rischio tassi di interesse
Con l’obbiettivo di ridurre l’ammontare di indebitamento finanziario 
soggetto alla variazione dei tassi di interesse e di ridurre il costo della 
provvista, la Società ha valutato l’opportunità di dotarsi di contratti di 
Interest Rate Swaps, non ritenendo opportuno però, in questa fase di 
prosecuzione del processo per la costruzione di un Project Financing 
per il finanziamento di tutti gli investimenti previsti dal Piano di Ambi-
to, dotarsi di strumenti di copertura.

3. Rischio liquidità
La società monitora costantemente la situazione finanziaria attuale, 
prospettica e la disponibilità di adeguati affidamenti bancari. In parti-
colare, sono costantemente monitorati i tempi di incasso e di scadenza 
delle bollette, i tempi di rimborso e le necessità di richiesta dei finanzia-
menti e le dilazioni di pagamento ai fornitori.
Nell’ambito della gestione in esame segnaliamo, inoltre, che Publiacqua 
con le proprie controllate aderisce, dal 2004, al Consolidato fiscale na-
zionale e alla Liquidazione Iva di gruppo. Questi ultimi rappresentano 
due istituti rivelatisi nella sostanza importantissimi, poiché consentono 
la riunione delle posizioni debitorie e creditorie delle singole società 
aderenti in capo a Publiacqua Spa nei confronti dell’Erario.
In data 25 febbraio 2010 ha provveduto a rimborsare il finanziamen-
to ponte precedentemente contratto, con un nuovo finanziamento, con 
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scadenza, però a 12 mesi, invece che a 18 mesi meno un giorno. Tale 
finanziamento è stato prorogato fino al 25 agosto 2011, anche se la So-
cietà non ha potuto rispettare i covenants previsti in origine, alle con-
dizioni contrattualmente già previste: tasso di interesse pari all’Euribor 
a 3 mesi maggiorato di un margine pari a 120 basis point. Al fine di 
garantire, comunque, la continuità aziendale, la società ha avviato la 
discussione con gli istituti di credito attualmente controparte del finan-
ziamento ponte, per trasformarlo in un finanziamento corporate, even-
tualmente rimborsabile senza penali al momento della strutturazione 
di un finanziamento a medio lungo termine per la realizzazione degli 
investimenti previsti dal Piano di Ambito approvato di recente.

4. Rischio di volatilità degli strumenti finanziari
La Società, non avendo utilizzato strumenti finanziari derivati, non è 
soggetta a particolari rischi di volatilità.
 
5. Rischio prezzo
Per quanto riguarda le vendite, non si rileva, a oggi, rischio di riduzione 
dei prezzi, in quanto la tariffa è determinata dall’Autorità di Ambito e il 
ricavo per servizio idrico integrato è garantito. Per le poche attività non 
regolate, che pesano in misura molto ridotta sul totale del fatturato, 
non esistono rischi di prezzo.
In merito ai prezzi di acquisto delle materie prime, la crescita del prez-
zo del barile del petrolio, lievi prime tensioni si sono verificate a di-
cembre 2010, si è accentuata nel 1° trimestre 2011 che comportanto un 
inevitabile rischio di aumento dei prezzi dell’energia elettrica (materia 
prima principale per la distribuzione e la potabilizzazione dell’acqua 
potabile e per la raccolta e depurazione delle acque reflue), nonché del-
le materie prime derivate dal petrolio (in particolare prodotti chimici). 
Ciò detto, il rischio per la Società è comunque limitato, essendo previ-
sta dalla convenzione, la revisione tariffaria almeno triennale, nel caso 
in cui venga meno l’equilibrio economico finanziario, in conseguenza 
di eventuali maggiori costi sostenuti dal gestore per cause di forza mag-
giore (art. 18 quater della nuova Convenzione di affidamento).

6. Rischio credito
Il rischio di credito di Publiacqua è essenzialmente attribuibile:
•	 ai rapporti con le società controllate e collegate, per cui non si è rite-

nuto opportuno il ricorso a particolari strumenti di copertura;
•	 ai rapporti di credito verso utenti per i quali il rischio di credito è da 

considerarsi in linea alla media del settore. A garanzia di residuali 
rischi possibili è stato stanziato un fondo svalutazione crediti pari al 
21,2% dell’ammontare dei crediti commerciali e verso altri. La Società 
sta operando in un’attività sempre più attenta e puntuale di monito-
raggio e recupero del credito, al fine di ridurre sempre di più il rischio 
correlato a questa tipologia di rapporti.
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7. Rischio di default e covenants sul debito
La Società monitora costantemente i covenants sul debito contratto. 
Sulla base dei dati di bilancio, non esiste, al momento, alcun rischio di 
default. 

8. Rischio cambio
La Società opera prevalentemente in euro e solo saltuariamente e per 
importi molto limitati effettua operazioni con valute diverse dall’euro 
esponendosi al rischio di cambio. Per tale motivo non si avvale di stru-
menti di copertura di tale rischio.

Rischi operativi

I principali rischi operativi, correlati con la gestione degli impianti di 
trattamento reflui e di potabilizzazione, oltre che per i lavori di ma-
nutenzione, sono parzialmente coperti attraverso apposite polizze di 
responsabilità civile verso terzi.

Rischi regolatori

I rischi derivanti dall’attività regolatoria sono gestiti attraverso una co-
stante e puntuale corrispondenza con l’Autorità di Ambito, come sopra 
evidenziato, in particolare, in merito alla sentenza sulla depurazione e 
alla maturazione dei conguagli tariffari a favore del gestore, come ga-
rantito dalla Convenzione di affidamento.

Rischi contenzioso 
(legale, giuslavoristico e fiscale)

I rischi correlati con i contenziosi sono monitorati costantemente e 
sono contenuti attraverso la costituzione di apposito Fondo dello stato 
patrimoniale.

Informazioni ai sensi dell’art. 2428,
comma 2 del Codice Civile

A norma dell’art. 2428 comma 2 così come introdotto dal D.Lgs. n° 
32/2007 e sulla base delle indicazioni fornite dal Consiglio Naziona-
le dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC) si 
espongono di seguito le informazioni relative al personale e all’ambien-
te.

Personale

Nel corso del 2010 non si sono verificati né infortuni gravi sul lavoro, 
né morti, per i quali sia stata accertata la responsabilità della Società.
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Ambiente

Nel corso del 2010 non sono state comminate sanzioni o pene definitive 
per reati o danni ambientali, né la Società è stata dichiarata colpevole 
in via definitiva per danni causati all’ambiente.
La Società ha conseguito nel 2004 la certificazione di qualità UNI EN 
ISO 9001:2000 per il servizio fornito all’utenza e in particolare per l’e-
rogazione del servizio di potabilizzazione e depurazione delle acque 
reflue urbane industriali e domestiche, per la progettazione e gestione 
appalti per la costruzione di impianti di depurazione, potabilizzazione 
e reti idriche e fognarie; per la manutenzione dei relativi impianti di 
potabilizzazione, di depurazione, acquedottistici e fognari.
Nel 2005 la Società ha conseguito la certificazione ambientale UNI EN 
ISO 14001:2004 per la conduzione dell’impianto di depurazione acque 
reflue urbane di San Colombano e per gli impianti di potabilizzazione 
di Anconella e Mantignano.

Evoluzione prevedibile della gestione

Nei prossimi mesi sarà approvato il nuovo Piano degli Investimenti 
2010 - 2021 e, contemporaneamente il Piano Operativo Triennale 2010 
- 2012. Allo stesso tempo continuerà il confronto con l’Autorità di Ambi-
to per la modifica degli allegati alla Convenzione. Nel corso dell’anno è 
previsto l’avvio della restituzione agli utenti non allacciati a depuratore 
delle quote di tariffa relative al servizio fatturazione fatturate fino alla 
data della sentenza 335 della Corte Costituzionale (ottobre 2015) e l’a-
deguamento del deposito cauzionale al nuovo art. 49 deliberato dall’As-
semblea dell’Autorità di Ambito nel marzo 2011.

Documento programmatico sulla sicurezza

Ai sensi dell’allegato B, punto 26, del D.Lgs. n° 196/2003 recante Codice 
in materia di protezione dei dati personali, gli amministratori danno 
atto che la Società si è adeguata alle misure in materia di protezione 
dei dati personali, alla luce delle disposizioni introdotte dal D.Lgs. n° 
196/2003 secondo i termini e le modalità ivi indicate. In particolare se-
gnaliamo che il Documento Programmatico sulla Sicurezza, depositato 
presso la sede sociale e liberamente consultabile, è stato approvato in 
data 31 marzo 2006 ed è stato aggiornato in data 30 marzo 2011.

Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e Vi invitiamo ad approvare il 
Bilancio così come presentato.

Presidente del Consiglio di Amministrazione
Erasmo D’Angelis



158 / Publiacqua Spa



Bilancio Consolidato al 31/12/2010 - Stato patrimoniale attivo / 159

Stato patrimoniale attivo		  31/12/2010	 31/12/2009

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
(di cui già richiamati )				  
	
B) Immobilizzazioni	
I. Immateriali			 
1) Costi di impianto e di ampliamento		   -	 15.855 
2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità		  -  	  -  
3) Diritti di brevetto industriale
e di utilizzo di opere dell’ingegno		   -  	  -  
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili		  2.763.593 	  1.701.283 
5) Avviamento		   -  	  -  
6) Immobilizzazioni in corso e acconti		  25.665.626 	  20.493.447 
7) Altre		  157.316.119 	  146.322.456 
		  185.745.338 	  168.533.041
 
II. Materiali		
1) Terreni e fabbricati		  8.598.356 	  8.114.568 
2) Impianti e macchinari		  130.119.156 	  125.726.618 
3) Attrezzature industriali e commerciali		  1.456.229 	  1.433.075 
4) Altri beni		  2.574.500 	  2.878.029 
5) Immobilizzazioni in corso e acconti		  21.139.392 	  18.666.045 
		  163.887.633 	  156.818.335

III. Finanziarie			 
1) Partecipazioni in:
a) imprese controllate		   -  	  -  
b) imprese collegate		  2.482.494 	  30.000 
c) imprese controllanti		  -  	  -  
d) altre imprese		  24.669 	  24.669 
		  2.507.163 	  54.669 
2) Crediti
a) verso imprese controllate
- entro 12 mesi		   -  	  -  
- oltre 12 mesi 		  -  	  -  
		  -  	  -  

Bilancio Consolidato al 31/12/2010
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b) verso imprese collegate	
- entro 12 mesi		  33.333 	  100.000 
- oltre 12 mesi		   -  	  -  
		  33.333 	  100.000 
c) verso controllanti
- entro 12 mesi		  -  	  -  
- oltre 12 mesi		  -  	  -  
		   -  	  -  
d) verso altri	
- entro 12 mesi		  -	 -
- oltre 12 mesi		   -  	  -
		  -	 -

3) Altri titoli		  -	 -
4) Azioni proprie (valore nominale complessivo)		  -  	  -  
		  2.540.496 	  154.669 

Totale immobilizzazioni		  352.173.467 	  325.506.045 

C) Attivo circolante		
I. Rimanenze		
1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 		  1.969.954 	  2.286.977 
2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati		   -  	  -  
3) Lavori in corso su ordinazione		   -  	  -  
4) Prodotti finiti e merci		  -  	  -  
5) Acconti		  -	 -
		  1.969.954 	  2.286.977 

II. Crediti
1) Verso clienti
- entro 12 mesi	 54.381.272 	  	 74.677.576 
- oltre 12 mesi	 38.718.452		  38.718.452 
		   93.099.724 	  113.396.028
 
2) Verso imprese controllate		
- entro 12 mesi	  -  		   -  
- oltre 12 mesi	  -  		   -  
		   -  	  -  
3) Verso imprese collegate
- entro 12 mesi	  404.809		  -
- oltre 12 mesi	  - 		  -
		  404.809 	  -
4) Verso controllanti		
- entro 12 mesi	  -  		   -  
- oltre 12 mesi	  -  		   - 
		   - 	 - 
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4-bis) Per crediti tributari			 
- entro 12 mesi	 9.993.862 		   8.618.424 
- oltre 12 mesi	 -  		   - 
		  9.993.862 	  8.618.424 
4-ter) Per imposte anticipate		
- entro 12 mesi	  16.945.660		   18.491.259 
- oltre 12 mesi 	  -  		  -
		  16.945.660 	  18.491.259 
5) Verso altri		
- entro 12 mesi	 7.417.534 		   8.597.899 
- oltre 12 mesi	  -  		   -  	
	  	 7.417.534 	  8.597.899 
		  127.861.589 	  149.103.610 

III. Attività finanziarie che non costituiscono 			 
Immobilizzazioni			 
1) Partecipazioni in imprese controllate	 -		   -
2) Partecipazioni in imprese collegate	 -		   -
3) Partecipazioni in imprese controllanti	 -		   -
4) Altre partecipazioni	 -		  -
5) Azioni proprie (valore nominale complessivo)	 -		  -
6) Altri titoli	 -		  -
		  -	 -

IV. Disponibilità liquide			 
1) Depositi bancari e postali		  15.771.803 	  7.610.810 
2) Assegni			 
3) Denaro e valori in cassa		  25.220 	  26.220 
		  15.797.023 	  7.637.030 

Totale attivo circolante		   145.628.566 	  159.027.617 

D) Ratei e risconti			 
- disaggio su prestiti
- vari		  1.118.993 	  1.717.866 
		  1.118.993 	  1.717.866 

Totale attivo		  498.921.026 	  486.251.528 
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Stato patrimoniale PASSIVO		 31/12/ 2010	 31/12/2009

A) Patrimonio netto
I. Capitale		  150.280.057 	  150.280.057 
II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni		  22.134 	  22.134 
III. Riserva di rivalutazione
IV. Riserva legale		  1.959.539 	  1.340.892
V. Riserve statutarie		
VI. Riserva per azioni proprie in portafoglio		
VII. Altre riserve		
Riserva straordinaria	  42.980	  	  42.980 
Riserva per conversione/arrotondamento in euro	 149 		   149 
Arrotondamenti	 -		  -
		   43.129 	  43.129
 VIII. Utili (perdite) portati a nuovo
		  1.696.893 	 -2.240.037 
IX. Utile d’esercizio		  19.063.146 	  12.657.886 
IX. Perdita d’esercizio		  -	 -

Totale patrimonio netto		  173.064.898 	  162.104.061 

B) Fondi per rischi e oneri			 
1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi simili			 
2) Fondi per imposte, anche differite		  1.975.311 	  1.942.157
3) Altri		  20.236.262 	  14.660.547 

Totale fondi per rischi e oneri		  22.211.573 	  16.602.704 

C) Trattamento fine rapporto 
di lavoro subordinato		  8.305.155 	  8.372.741

D) Debiti		
1) Obbligazioni
- entro 12 mesi		  -	 -
- oltre 12 mesi		  -	 -
		  -	 -
2) Obbligazioni convertibili		
- entro 12 mesi		  -	 -
- oltre 12 mesi		  -	 -
		  -	 -
3) Debiti verso soci per finanziamenti		
- entro 12 mesi		  -	 -
- oltre 12 mesi		  -	 -
		  -	 -



Bilancio Consolidato al 31/12/2010 - Stato patrimoniale passivo / 163

4) Debiti verso banche		
- entro 12 mesi	 63.337.095 	  	 66.809.573 
- oltre 12 mesi	  35.352.194 		   39.634.389 
		  98.689.289 	  106.443.962 
5) Debiti verso altri finanziatori		
- entro 12 mesi	  -  		   -
- oltre 12 mesi	  -  		   -
		  -	  -
6) Acconti			 
- entro 12 mesi	 20.882.346 		   20.696.626 
- oltre 12 mesi	  -  		   -  	
		  20.882.346 	  20.696.626 
7) Debiti verso fornitori		
- entro 12 mesi	 41.066.627		   45.735.392 
- oltre 12 mesi	  -  		   -  	
		  41.066.627 	  45.735.392
8) Debiti rappresentati da titoli di credito
- entro 12 mesi	  -  		   -
- oltre 12 mesi	  -  		   -
		  -  	  - 
9) Debiti verso imprese controllate
- entro 12 mesi	  -  		   -
- oltre 12 mesi	  -  		   -
		   -  	  -
10) Debiti verso imprese collegate
- entro 12 mesi	 7.517.692 		   - 
- oltre 12 mesi	  -  		   -
		  7.517.692 	  -
11) Debiti verso controllanti
- entro 12 mesi	  -  		   -
- oltre 12 mesi	  -  		   -
		   -  	  - 
12) Debiti tributari			 
- entro 12 mesi	  1.391.286 		   853.365 
- oltre 12 mesi	  -  	  -
		  1.391.286 	  853.365
13) Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale
- entro 12 mesi	  1.121.281 	  	 1.045.156 
- oltre 12 mesi	  -  		   -
		  1.121.281 	  1.045.156 
14) Altri debiti			 
- entro 12 mesi	  53.434.111 		   52.274.838
- oltre 12 mesi	 - 		   - 
	  	 53.434.111 	  52.274.838 
			 
Totale debiti	  	 224.102.632 	  227.049.339 
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E) Ratei e risconti
- aggio sui prestiti	  -  	  	 -
- vari	 71.236.768 	  	 2.122.683 
		  71.236.768 	  72.122.683 

Totale passivo		  498.921.026 	  486.251.528 
				  
	

Conti d’ordine		  31/12/2010	 31/12/2009
1) Sistema improprio dei beni altrui presso di noi		  -	 -
2) Sistema improprio degli impegni		  33.322.167 	  29.775.000 
3) Sistema improprio dei rischi		  -	 -
4) Raccordo tra norme civili e fiscali

Totale conti d’ordine		  33.322.167 	  29.775.000 

Conto economico		  31/12/2010	 31/12/2009

A) Valore della produzione
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni		  162.708.910 	  162.664.428
2) Variazione delle rimanenze di prodotti in
lavorazione, semilavorati e finiti
3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni		  9.547.235 	  10.902.864 
5) Altri ricavi e proventi:

- vari	 7.551.902 	  	 2.418.074 
- contributi in conto esercizio	 96.000 		   128.293 
- contributi in conto capitale (quote esercizio)	  4.550.375 		   3.171.500
	 	 12.198.277 	  5.717.867 

Totale valore della produzione		  184.454.422 	  179.285.159 

B) Costi della produzione			 
6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci		  7.378.648 	  7.316.780 
7) Per servizi		  46.798.282 	  48.040.941 
8) Per godimento di beni di terzi		  27.064.808 	  26.655.044 
9) Per il personale

a) Salari e stipendi	  22.135.696 	  	 22.187.480 
b) Oneri sociali	 7.287.124 	  	 7.565.172 
c) Trattamento di fine rapporto	  1.563.285 	  	 1.483.882 
d) Trattamento di quiescenza e simili
e) Altri costi	 451.630 		   409.351 

		  31.437.735 	  31.645.885 
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10) Ammortamenti e svalutazioni	
a) Ammortamento delle 
immobilizzazioni immateriali	 18.192.996 		   12.062.058 
b) Ammortamento delle 
immobilizzazioni materiali	 12.856.911		  11.461.377 
c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni			 
d) Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo	 4.519.100 		  7.020.194 
circolante e delle disponibilità liquide

	  	 35.569.007 	  30.543.629 
11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci		   317.023 	 128.091 
12) Accantonamento per rischi		  -	 -
13) Altri accantonamenti		  8.792.473 	  4.924.909 
14) Oneri diversi di gestione		  3.862.196 	  3.807.458

Totale costi della produzione		  161.220.172 	  153.062.737 
		
Differenza tra valore 
e costi di produzione (A-B)		  23.234.250 	  26.222.422

C) Proventi e oneri finanziari			 
15) Proventi da partecipazioni:

- da imprese controllate	 723.370 		   -
- da imprese collegate	  -  		   -  
- altri 	 -  		   -  

		  723.370 	  -  
16) Altri proventi finanziari:

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
- da imprese controllate	  -  		   - 
- da imprese collegate	  -  		   - 
- da controllanti	  -  		   - 
- altri	  -  		   -
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni	  -  		   - 
c) da titoli iscritti nell’attivo circolante	  -  		   -  
d) proventi diversi dai precedenti:
- da imprese controllate	  -  		   -
- da imprese collegate	  -  		   -
- da controllanti	  -  		   - 
- altri	 1.598.546 		   3.015.289
		  1.598.546 	  3.015.289 

		  2.321.916 	  3.015.289 
17) Interessi e altri oneri finanziari:
- da imprese controllate	  -  		  -
- da imprese collegate	 -		  -
- da controllanti	  -  		  -
- altri	 3.720.687 		   5.060.836
		  3.720.687 	  5.060.836
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17-bis) Utili e Perdite su cambi

Totale proventi e oneri finanziari		  -1.398.771	 -2.045.547

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie
18) Rivalutazioni:

a) di partecipazioni	  2.402.994 		   - 
b) di immobilizzazioni finanziarie	  -  		   - 
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante	  -  		   -

		   2.402.994 	  -
19) Svalutazioni:

a) di partecipazioni	  -  		   -
b) di immobilizzazioni finanziarie	  -  		   -
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante	  -  		   -

		   -  	  -

Totale rettifiche di valore 
di attività finanziarie		  2.402.994 	  -

E) Proventi e oneri straordinari			 
20) Proventi:

- plusvalenze da alienazioni	 -		  -
- varie	 9.068.302	  	 1.350.475 

		  9.068.302 	  1.350.475 
21) Oneri:

- minusvalenze da alienazioni	  -  		   -
- imposte esercizi precedenti	  -  		   -
- varie	  2.393.211 		   2.212.802 

		  2.393.211 	  2.212.802 

Totale delle partite straordinarie		  6.675.091 	 -862.327 

Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E)	  	 30.913.564 	  23.314.548
 
22) Imposte sul reddito dell’esercizio, 
correnti, differite e anticipate
a) Imposte correnti	  13.035.992		  12.901.048
b) Imposte differite (anticipate)	 -1.185.574		  -2.244.386	
		  11.850.418 	  10.656.662

23) Utile (Perdita) dell’esercizio		  19.063.146 	  12.657.886

Presidente del Consiglio di Amministrazione
Erasmo D’Angelis
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Premessa

Il Bilancio Consolidato chiuso al 31 dicembre 2010 evidenzia un utile di 
euro 19.063.146.
Il Bilancio Consolidato di Publiacqua Spa e delle Società Controllate per 
l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 recepisce le norme in materia di 
Bilancio Consolidato introdotte dal D.Lgs. n° 127/1991 in attuazione del-
la VII Direttiva C.E.E. e successive modifiche ed integrazioni. La menzio-
nata normativa è stata integrata e interpretata, ove necessario, dai prin-
cipi contabili statuiti dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 
e dei Ragionieri.
La data di riferimento del Bilancio Consolidato coincide con la data di 
chiusura dell’esercizio della capogruppo, nonché delle imprese incluse 
nel consolidamento.
Per il consolidamento sono stati utilizzati i bilanci approvati dalle As-
semblee delle singole società, rettificati ove necessario per adeguamento 
ai principi contabili di gruppo.
Il presente Bilancio Consolidato è redatto in unità di euro. Nella redazio-
ne dei bilanci delle Società Consolidate è stato utilizzato il metodo dell’ar-
rotondamento. Pertanto, le somme algebriche dei differenziali sono state 
imputate nello stato patrimoniale a incremento della voce “Altre riserve” 
del Patrimonio Netto e nel conto economico a incremento della voce “Al-
tri Proventi Straordinari” o “Altri Oneri Straordinari”.

Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio

Delibera 3/2008 Co.Vi.Ri. 
Con delibera n° 3/2008 del 16 luglio 2008, il Comitato per la Vigilanza 
sull’uso delle Risorse Idriche ha contestato all’Aato 3 Medio Valdarno 
l’atto transattivo stipulato nel marzo 2007 con Publiacqua, che ha per-
messo a Publiacqua il riconoscimento di 6,2 mln di euro nella revisione 
tariffaria deliberata nel luglio 2007 aggiungendosi ai conguagli accumu-
lati nel periodo 2002-2006.
Successivamente, l’Autorità di Ambito ha esperito opportuna procedura 
di ricorso al Tar per impugnare tale delibera, adducendo sia motivazioni 
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di diritto che di merito. La Società ha proceduto ad analogo ricorso al Tar 
nei confronti della delibera del Co.Vi.Ri. adducendo le analoghe motiva-
zioni poste dall’Autorità di Ambito nel proprio ricorso.
In data 23 dicembre 2010, con propria sentenza n° 6863 il Tar Toscana 
ha annullato la citata deliberazione, riconoscendo appieno che le moti-
vazioni presentate dall’Autorità di Ambito e dalla società erano fondate.
Verso la sentenza la Commissione Nazionale di Vigilanza sulle Risorse 
Idriche ha presentato ricorso al Consiglio di Stato. Allo stato attuale, ri-
teniamo che il rischio di soccombenza che determinerebbe il mancato 
riconoscimento dell’atto transattivo contestato dal Comitato per la Vigi-
lanza sia remoto.

Modifiche alla Convenzione di affidamento
A partire dall’esercizio scorso, la Società ha avviato una serie di incontri 
con i rappresentanti dell’Autorità di Ambito per definire di concerto i 
cambiamenti da inserire nella Convenzione in uso, sottoscritta origina-
riamente in data 20 dicembre 2001 e successivamente modificata in data 
8 giugno 2005.
Scopo delle modifiche è stato, oltre che l’adeguamento a cambiamenti in-
tervenuti in materia ambientale, l’aumento della “bancabilità” della Con-
venzione. A tale scopo, l’adeguamento è consistito in un aggiornamento 
del testo al fine di chiarire e meglio specificare il contenuto di alcune 
clausole, assicurare il mantenimento dell’equilibrio economico e finan-
ziario della gestione del servizio, nonché ridurre il rischio di mancato 
recupero del finanziamento alla data di scadenza o in caso di anticipata 
cessazione dell’affidamento.
Il procedimento della revisione della Convenzione di affidamento in uso 
si è concluso nel dicembre 2009, con l’approvazione da parte dell’Assem-
blea dell’Aato del 18 dicembre 2009 (delibera n° 9/09) e dell’Assemblea 
dei soci di Publiacqua del 21 dicembre 2009 delle modifiche ed emen-
damenti proposti. In data 25 ottobre 2010, con la delibera n° 15/10 im-
mediatamente eseguibile, il Consiglio di Amministrazione dell’ Aato ha 
approvato il testo definitivo. Nella stessa data, la nuova Convenzione è 
stata sottoscritta tra le parti.
In data 22 Aprile 2010, con la delibera n° 1/10 dell’Assemblea dell’Aato 
sono stati inoltre approvati i testi rivisti della Carta del Servizio Idrico In-
tegrato e del Regolamento del Servizio Idrico Integrato. Sono rimasti tut-
tavia ancora da definire le modifiche agli allegati alla stessa Convenzione 
per cui Publiacqua già nel 2008 aveva presentato proposta di modifica. 

Revisione Tariffaria
Con delibera n° 4/2011 del 23 febbraio 2011, l’Autorità di Ambito Terri-
toriale n° 3 Medio Valdarno ha approvato la Revisione Tariffaria per il 
periodo 2010-2021. Tale documento ha introdotto molte novità. La prin-
cipale, che impatta in maniera significativa sul Bilancio 2010, è la previ-
sione dell’ammortamento finanziario per le manutenzioni straordinarie 
su beni di terzi. 
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Come previsto dall’art. 36 comma 2 della nuova Convenzione di Affida-
mento, il Gestore ha infatti la facoltà di utilizzare un ammortamento 
finanziario sulle manutenzioni straordinarie su beni di terzi, ovvero sui 
beni (impianti e reti idriche e fognarie) di proprietà delle amministrazio-
ni comunali e presi in gestione da Publiacqua a inizio della Concessione 
di affidamento.
A seguito di espressa richiesta del Gestore, in sede di revisione tariffa-
ria 2007-2010 l’Autorità di Ambito ha approvato uno sviluppo tariffario 
contenente, a differenza di quanto avvenuto fino all’anno 2009, “ammor-
tamenti finanziari” per le manutenzioni straordinarie su beni di terzi, 
ovvero la ripartizione del valore dell’investimento su un periodo pari al 
minore tra la durata del contratto (ovvero la Convenzione di affidamen-
to) e quella della durata tecnica. Caratteristica dell’ammortamento finan-
ziario è dunque quella di determinare il valore residuo delle opere su cui 
viene applicato pari a zero.
Per effetto di tali cambiamenti nelle previsioni convenzionali e nello 
sviluppo tariffario futuro approvato dall’Autorità di Ambito in sede di 
revisione 2010, nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2010 la Società ha 
proceduto a una revisione del metodo di ammortamento utilizzato per 
le manutenzioni straordinarie con il passaggio da un ammortamento di 
tipo “tecnico”, ovvero la ripartizione del valore dell’investimento su un 
periodo (vita utile) pari alla normale durata fisica di un bene, ad un am-
mortamento di tipo “finanziario “ come di sopra descritto.
La tabella che segue mostra l’effetto del cambio di criterio contabile sugli 
ammortamenti e sul contributo in conto impianti.

Sentenza Corte Costituzionale
Nel 2008 la Corte Costituzionale, con propria sentenza n° 335 dell’8 
ottobre, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 14 della Leg-
ge n° 36/94, nella parte in cui stabilisce che la tariffa per il servizio di 
fognatura e depurazione “è dovuta dagli utenti anche nel caso in cui la 
fognatura sia sprovvista di impianti centralizzati di depurazione o questi 
siano temporaneamente inattivi”, riprendendo quanto previsto dall’art. 
155 del D.Lgs. 152/06.
A seguito della sentenza la Società ha sospeso la fatturazione della tarif-
fa di depurazione a tutti gli utenti allacciati a una fognatura non dotata 
di impianto centralizzato di depurazione, cui è seguito un procedimen-
to di riarticolazione tariffaria da parte dell’Autorità di Ambito.
Successivamente il Parlamento ha approvato la legge n° 13 del 27 feb-



170 / Publiacqua Spa

braio 2009, che in sede di conversione del Decreto n° 2008 del 30 dicem-
bre 2008, ha introdotto l’art. 8-sexies “Disposizioni in materia di servizio 
idrico integrato”, al fine di sopperire alla lacuna normativa creatasi a 
seguito della sentenza e di disciplinarne le modalità attuative.
I criteri e i parametri per l’attuazione di quanto previsto nella legge do-
vevano essere stabilite dal Ministero dell’Ambiente entro due mesi dalla 
data di entrata in vigore della legge. Con l’art. 8-sexies di tale legge è sta-
to previsto al comma 2 che “in attuazione della sentenza della corte co-
stituzionale n° 335 del 2008, i gestori del servizio idrico integrato provve-
dono anche in forma rateizzata, entro il termine massimo di cinque anni, 
a decorrere dal 1º ottobre 2009, alla restituzione della quota di tariffa non 
dovuta riferita all’esercizio del servizio di depurazione. (…), dall’importo 
da restituire vanno dedotti gli oneri derivati dalle attività di progettazio-
ne, di realizzazione o di completamento avviate. L’importo da restituire è 
individuato, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, dalle rispettive Autorità d’Ambito”.
Il decreto attuativo della legge è stato emanato nel 2009, ma pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale l’8 febbraio 2010.
A partire da novembre 2009, in ottemperanza all’art. 8 sexies della L. 
13/2009 e in considerazione degli obblighi di restituzione e dei mutati 
volumi afferenti i tre servizi erogati (acquedotto, fognatura, depurazio-
ne), l’Autorità di Ambito e il gestore hanno avviato un procedimento 
volto a definire nuovi profili tariffari per l’esercizio 2010 e quantificare 
l’importo oggetto di restituzione agli utenti.

In data 14 ottobre 2010 il Consiglio di Amministrazione dell’Autorità di 
Ambito ha approvato, con propria deliberazione n° 14/2010, gli importi 
degli oneri derivanti dalle attività di progettazione, di realizzazione o di 
completamento sostenuti dal gestore per la messa in funzione di alcuni 
depuratori. Pertanto sono noti gli importi che dovranno essere dedotti 
da quanto pagato dagli utenti nei singoli bacini, al fine di individuare 
l’importo effettivamente da rimborsare.
Dedotti tali oneri, l’importo stimato delle restituzioni potenziali si sti-
ma possa raggiungere i 19,8 milioni di euro per il quinquennio 2004-
2008. La reale proporzione delle restituzioni deriverà dalla percentuale 
delle richieste rispetto ai possibili beneficiari della restituzione.
Relativamente alle somme oggetto di restituzione, nessun accantona-
mento è stato effettuato nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2010 in con-
siderazione del fatto che la Società è legittimata al recupero integrale 
di tali somme, tenuto conto che, secondo quanto previsto dal decreto 
del Ministero dell’Ambiente, “(…) alle Autorità di Ambito è consentito di 
individuare le ulteriori risorse finanziarie eventualmente necessarie affin-
ché gli oneri derivanti dall’obbligo di restituzione non rechino pregiudizio 
alla integrale copertura dei costi di investimento e di esercizio necessari 
alla realizzazione del Piano di Ambito approvato. Allo scopo, le Autorità di 
Ambito possono operare una revisione tariffaria straordinaria (…)”.
Si evidenzia che, in accordo a tale disposizione, in sede di revisione 
tariffaria 2010, l’importo stimato delle restituzioni per gli utenti non 
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depurati sono state inserite come ulteriore componente di costo della 
TRM e, quindi, computati nel rispetto del vincolo K, e a carico degli 
utenti serviti dalla depurazione. Come previsto dall’Autorità di Ambito, 
eventuali differenze tra l’importo inserito in tariffa, e quindi riconosciu-
to al gestore, e quello effettivamente rimborsato saranno trattate nel 
seguente modo:
•	 Nel caso in cui l’importo previsto sia superiore a quello erogato, la 

differenza sarà utilizzata dal soggetto gestore per ridurre il suo “cre-
dito” relativo ai conguagli sui mancati ricavi;

•	 Nel caso in cui l’importo previsto sia inferiore a quello regolato, la 
differenza darà luogo a un ulteriore conguaglio da riconoscere al 
soggetto gestore, alla successiva revisione.

Si segnala, infine, che, in data 15 dicembre 2010, l’Autorità di Ambito 
ha approvato le tariffe per il 2011, prevedendo due tariffe di depura-
zione, una per gli utenti che usufruiscono integralmente del servizio e 
l’altra per gli utenti per i quali sono state avviate le attività di progetta-
zione, realizzazione o completamento dei relativi depuratori.

Area di consolidamento

Le imprese incluse nel consolidamento al 31 dicembre 2010 sono le se-
guenti:

•	 Metodo Integrale

Publiutenti Srl, società soggetta a controllo diretto al 100%, si occupa 
della fornitura di servizi e tecnologie per la rilevazione, gestione, conta-
bilizzazione ed esazione dei consumi di acqua e altri servizi all’utenza.

•	 Metodo del patrimonio netto
In data 27 dicembre 2010 è stata costituita Ingegnerie Toscane Srl, socie-
tà nata a seguito della fusione tra Publiacqua Ingegneria Srl, controllata 
al 100% da Publiacqua Spa, e Acque Ingegneria Srl. I soci della nuova 
società sono riportati, con le rispettive quote di partecipazione, nella ta-
bella che segue:

Ragione sociale Sede Capitale Sociale Possesso

Publiacqua Spa Firenze Euro 150.280.057 Società capogruppo

Publiutenti Srl Firenze Euro 100.000 100 % (diretto)

Valore nominale %

Acque Spa 48.218,00 48,218%

Publiacqua Spa 48.218,00 48,218%
Acquedotto del Fiora Spa 2.564,00 2,564%
Acea 1.000,00 1,000%
Totale 100.000,00 100,000%
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Dal 26 dicembre 2010 Publiacqua Ingegneria Srl ha cessato la propria 
attività, mentre gli effetti fiscali e di bilancio della fusione sono stati re-
trodatati al 1° gennaio 2010.
La Società si occupa della progettazione di opere idrauliche e attività a 
essa connesse.

•	 Valutazione al Costo

Criteri di consolidamento

I bilanci utilizzati per l’integrazione globale sono i bilanci di esercizio 
delle singole società incluse nel consolidamento medesimo. Tali bilan-
ci, se necessario, sono stati opportunamente riclassificati e rettificati per 
uniformarli ai principi e ai criteri di valutazione della società che redige 
il Bilancio Consolidato, che sono in linea con quanto previsto dagli art. 
2423 e seguenti del Codice Civile.
Il valore contabile delle partecipazioni in società controllate viene eli-
minato contro il relativo patrimonio netto, a fronte dell’assunzione delle 
attività e passività delle partecipate secondo il metodo dell’integrazio-
ne globale. Dall’eliminazione del valore di carico delle partecipazioni in 
imprese incluse nel consolidamento con la corrispondente frazione del 
patrimonio netto delle controllate non emergono differenze di consoli-
damento, poiché tutte partecipazioni nelle società consolidate sono state 
sottoscritte in fase di costituzione. Le eventuali differenze scaturite in 
sede di prima eliminazione, fra il costo di acquisto e la corrispondente 
frazione di patrimonio netto, sono state imputate a rettifica del patrimo-
nio netto consolidato. In caso di acquisizioni la differenza sopra citata 
viene attribuita agli elementi dell’attivo e del passivo delle imprese inclu-
se nel consolidamento. L’eventuale residuo, se negativo, è iscritto in una 
voce denominata riserva di consolidamento, ovvero, quando è riferibile 
a previsione di risultati economici sfavorevoli, in una voce denominata 
“fondo di consolidamento per rischi e oneri futuri”; se positivo è iscritto 
in una voce dell’attivo denominata “differenza da consolidamento”.
1.	 Le quote di patrimonio netto e di risultato d’esercizio di pertinenza 

di azionisti di minoranza delle partecipate, vengono appositamente 
indicate in bilancio.

2.	 Le Società collegate, sulle quali la Capogruppo esercita direttamente 
o indirettamente un’influenza significativa e detiene una quota di ca-
pitale compresa tra il 20% e il 50%, sono valutate secondo il metodo 
del patrimonio netto, a eccezione delle società collegate C.C.S. Costu-
mer Care Solutions scarl e Fondazione Utilitas per le quali le parte-
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cipazioni sono state mantenute al costo. In entrambi i casi, l’utilizzo 
del metodo del patrimonio netto non produrrebbe effetti significativi, 
visto il sostanziale allineamento della quota di spettanza del patrimo-
nio netto al costo della partecipazione.

3.	 Gli effetti prodotti dal deconsolidamento di società precedentemente 
consolidate sono rilevati a conto economico.

4.	 Le partite di debito e di credito e quelle di costo e di ricavo tra le so-
cietà incluse nell’area di consolidamento vengono eliminate. 

5.	 Gli utili e le perdite derivanti da operazioni fra società del gruppo non 
ancora realizzati nei confronti di terzi sono eliminati. Sulle rettifiche 
in oggetto è contabilizzato l’effetto fiscale.

6.	 I dividendi distribuiti nell’ambito del gruppo vengono eliminati.

Criteri di conversione dei bilanci in valuta estera

Non sono presenti bilanci delle imprese incluse nel consolidamento 
espressi in valuta estera.

Criteri di valutazione

I criteri di valutazione adottati nel Bilancio Consolidato sono quelli uti-
lizzati dalla Capogruppo Publiacqua Spa e sono conformi alle disposizio-
ni legislative vigenti precedentemente citate, integrate e interpretate dai 
Principi Contabili emessi dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercia-
listi e dei Ragionieri.
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai criteri ge-
nerali della prudenza e della competenza, nella prospettiva della continua-
zione dell’attività. Ai fini delle appostazioni contabili, viene data prevalen-
za alla sostanza economica delle operazioni piuttosto che alla loro forma 
giuridica; per quanto riguarda le attività finanziarie esse vengono contabi-
lizzate al momento del regolamento delle stesse. Gli utili sono inclusi solo 
se realizzati entro la data di chiusura dell’esercizio, mentre è stato tenuto 
conto dei rischi e delle perdite anche se conosciuti successivamente. Gli 
elementi eterogenei compresi nelle singole voci del bilancio sono stati va-
lutati separatamente. Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati 
durevolmente sono stati classificati tra le immobilizzazioni.
In ottemperanza al suddetto principio di prudenza, l’effetto delle operazio-
ni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all’eser-
cizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui 
si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 
In particolare, sono state prese in considerazione anche eventuali delibere 
dell’Autorità di Ambito o di altri enti pubblici, che avevano a oggetto l’in-
tegrazione dei ricavi, anche in assenza dell’incasso degli stessi.
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rap-
presenta elemento necessario ai fini della comparabilità dei bilanci della 
Società nei vari esercizi. Nell’esercizio in corso si segnala unicamente la 
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sopraccitata variazione del criterio di ammortamento delle manutenzioni 
straordinarie su beni di terzi. 
La valutazione, tenendo conto della funzione economica dell’elemento 
dell’attivo o del passivo considerato, che esprime il principio della preva-
lenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non espressamente 
in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la rappre-
sentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli 
aspetti formali. 

Rettifiche di valore e riprese di valore

Il valore dei beni materiali e immateriali la cui durata utile è limitata nel 
tempo è rettificato in diminuzione attraverso lo strumento dell’ammorta-
mento. Gli stessi beni e le altre componenti dell’attivo sono svalutati ogni 
volta si sia riscontrata una perdita durevole di valore; il valore originario è 
ripristinato nella misura in cui si reputi che i motivi della precedente sva-
lutazione siano venuti meno. Le metodologie analitiche di ammortamento 
e di svalutazione adottate sono descritte nel prosieguo della presente nota 
integrativa.

Rivalutazioni

Non sono state fatte rivalutazioni eccetto quelle previste da apposite leggi 
speciali per le immobilizzazioni materiali.

Deroghe

Non sono state operate deroghe ai criteri di valutazione previsti dalla legi-
slazione sul bilancio di Esercizio e Consolidato.

Immobilizzazioni

Immateriali
Sono iscritte al costo storico di acquisizione inclusivo degli oneri ac-
cessori al netto di eventuali contributi in conto capitale e ammortiz-
zate sistematicamente per il periodo della loro prevista utilità futura. 
L’ammortamento delle immobilizzazioni è stato effettuato utilizzando 
l’aliquota annua. 
I costi di impianto e di ampliamento, i costi di ricerca, di sviluppo e 
di pubblicità con utilità pluriennale sono stati iscritti nell’attivo con il 
consenso del collegio sindacale e sono ammortizzati in un periodo di 
cinque esercizi.
La voce Concessioni, Licenze, Marchi e Diritti simili è costituita dal valore 
netto contabile dei costi sostenuti per licenze software acquisite nel cor-
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rente e in precedenti esercizi; l’ammortamento è stato calcolato sistemati-
camente entro un periodo di cinque esercizi.
Per i costi di manutenzione straordinaria su beni di terzi, come anti-
cipato sopra, in seguito alla revisione triennale del Piano di Ambito, sono 
stati modificati i criteri di calcolo degli ammortamenti e delle connesse 
quote di competenza dell’esercizio dell’eventuale contributo in conto im-
pianti a seguito dell’applicazione dell’ammortamento finanziario in luogo 
di quello tecnico. In accordo ai principi contabili di riferimento, il valore 
contabile delle immobilizzazioni (valore originario al netto degli ammor-
tamenti effettuati al 31 dicembre 2009) è stato ripartito sulla nuova vita 
utile residua dei cespiti.

Materiali
Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, compresi gli oneri acces-
sori e costi diretti e indiretti per la quota ragionevolmente a esse imputabi-
li e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento.
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state cal-
colate attesi l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei 
cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, cri-
terio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non 
modificate rispetto all’esercizio precedente e ridotte alla metà nell’eserci-
zio di entrata in funzione del bene:
- impianti e macchinari: 

Serbatoi	 4%
Condutture	 5%
Centrali idroelettriche	 7%
Impianto di filtrazione	 8%
Impianti trattamento depurazione	 8%
Impianti di sollevamento	 12%

- attrezzatura varia e minuta	 10%
- macchine elettroniche d’ufficio	 20%
- mobili e dotazioni d’ufficio	 12%
 
- altri beni:

Automezzi	 25%
Autoveicoli	 20%

Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabiliz-
zato, risulti una perdita durevole di valore, l’immobilizzazione tecnica 
viene corrispondentemente svalutata; se, in periodi successivi vengono 
meno i presupposti della svalutazione, viene ripristinato il valore origi-
nario dedotti gli ammortamenti.
Le immobilizzazioni materiali non sono state oggetto di rivalutazione 
ai sensi dell’art. 10 della Legge 342/2000 e dell’art. 2 commi 25-27 della 
Legge 350/2003. Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o 
volontarie e le valutazioni effettuate trovano il loro limite massimo nel 
valore d’uso, oggettivamente determinato, dell’immobilizzazione stessa.
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I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integral-
mente al conto economico, mentre quelli aventi natura incrementativa 
sono attribuiti ai cespiti a cui si riferiscono e ammortizzati in relazione 
alle residue possibilità di utilizzo degli stessi.

Finanziarie	  
Le partecipazioni in imprese controllate, collegate e in altre imprese sono 
iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie qualora rappresentino un in-
vestimento duraturo e strategico da parte della Società e sono valutate 
al costo di acquisto o sottoscrizione comprensivo degli eventuali oneri 
accessori. Il valore di carico delle partecipazioni iscritte tra le immobi-
lizzazioni finanziare è allineato all’eventuale minor valore desumibile da 
ragionevoli aspettative di utilità e di recuperabilità negli esercizi futuri. 
In presenza di perdite durevoli, il valore di iscrizione di dette partecipa-
zioni è rettificato mediante apposite svalutazioni. In presenza di perdite 
permanenti di valore eccedenti il valore di carico della partecipazione, 
questo viene azzerato e integrato mediante l’iscrizione tra i Fondi per 
rischi e oneri dell’importo residuo fino a concorrenza del deficit patrimo-
niale. Tale minor valore non può essere mantenuto nei successivi bilanci 
se sono venuti meno i motivi della sua iscrizione.
I crediti sono iscritti nelle immobilizzazioni se hanno natura finanziaria 
e se sono destinati a perdurare nell’attivo per un periodo medio lungo. 
Sono iscritti al valore nominale.
I crediti di natura finanziaria sono iscritti secondo il presumibile valore 
di realizzo.
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Crediti

Sono esposti al presumibile valore di realizzo. Comprendono sia le fatture 
già emesse, sia i corrispettivi per prestazioni effettuate entro il 31 dicem-
bre ma non ancora fatturati.
L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realiz-
zo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti. 
I crediti per conguagli maturati sono attualizzati tenendo in considera-
zione le previsioni di recupero e di incasso contenute nei piani tariffari in 
vigore.

Disponibilità liquide

Sono formate da depositi bancari, denaro e valori in cassa e sono iscritte 
al valore presumibile di realizzo che normalmente coincide con il loro no-
minale.

Debiti

Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di 
rettifiche di fatturazione.
Nel caso di una dilazione non onerosa o parzialmente onerosa dei termini 
di pagamento di un debito, derivante alla cessione di beni o servizi, da bre-
ve a medio o lungo termine, il beneficio dell’allungamento dei termini è ri-
conosciuto, per il principio di competenza, durante il periodo di dilazione.

Ratei e risconti

Sono iscritte in tali voci quote di proventi o costi, comuni a due o più eser-
cizi, per realizzare il principio della competenza temporale.
Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza tempo-
rale dell’esercizio.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condi-
zioni che ne avevano determinato l’iscrizione originaria, adottando, ove 
necessario, le opportune variazioni.

Rimanenze magazzino

Le rimanenze sono iscritte al minore tra il costo di acquisto o produzione 
determinato secondo il metodo del costo medio ponderato e il valore di 
presumibile realizzo desumibile dall’andamento di mercato. Le giacenze 
di magazzino sono esposte al netto del fondo svalutazione per i beni obso-
leti, determinato in relazione a una valutazione tecnica delle possibilità di 
utilizzo dei beni stessi.
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Fondi per rischi e oneri

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabi-
le, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non erano determinabili 
l’ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di pru-
denza e competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi 
generici privi di giustificazione economica.
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fon-
di in quanto ritenute probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza 
l’ammontare del relativo onere. Gli stanziamenti riflettono la migliore 
stima possibile sulla base degli elementi a disposizione. I rischi per i qua-
li il manifestarsi di una passività è valutata possibile ma non probabile 
nonché i rischi per i quali la passività non è suscettibile di alcuna stima 
attendibile sono indicati nella nota di commento degli impegni e rischi 
non risultanti dallo stato patrimoniale, senza procedere ad alcuno stan-
ziamento, in conformità al principio contabile OIC 19.

Fondo TFR

Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità 
di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di re-
munerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore 
dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti 
erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 
nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Imposte sul reddito

Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una prudenziale inter-
pretazione della vigente normativa fiscale, e sono esposte nella voce del 
passivo denominata Debiti Tributari, al netto degli acconti versati. Le 
passività per imposte differite e le attività per imposte anticipate, calcola-
te sulle differenze temporanee fra il risultato dell’esercizio e l’imponibile 
fiscale, vengono appostate rispettivamente in un apposito fondo, iscritto 
nel passivo tra i Fondi rischi e oneri, e nei Crediti per imposte anticipate 
di cui alla voce 4-ter) nell’attivo circolante. Le prime vengono contabi-
lizzate solo nella misura in cui non sia possibile dimostrare che il loro 
pagamento sarà improbabile, le seconde sono iscritte solo se sussiste la 
ragionevole certezza negli esercizi in cui si riverseranno le relative dif-
ferenze temporanee, di un reddito imponibile superiore all’ammontare 
delle differenze che saranno annullate. Le attività per imposte anticipate 
e le passività per imposte differite vengono compensate se la compensa-
zione è consentita giuridicamente e vengono rilevate in bilancio al netto. 



Nota integrativa al Bilancio Consolidato al 31/12/2010 / 179

Il beneficio fiscale relativo al riporto a nuovo di perdite fiscali è rilevato 
quando esiste la ragionevole aspettativa di compensare con imponibili fi-
scali futuri, anche se le perdite sono sorte in esercizi precedenti.
Le imposte differite vengono conteggiate sulla base delle aliquote in vigore 
al momento in cui le differenze temporanee si riverseranno, apportando 
adeguati aggiustamenti in caso di variazione di aliquota rispetto agli eser-
cizi precedenti, purché la norma di legge che varia l’aliquota sia già stata 
emanata alla data di redazione del bilancio.
Publiacqua Spa ha aderito in qualità di controllante al consolidato fiscale 
nazionale ai sensi dell’art. 117 e ss. del TUIR, mentre hanno aderito in 
qualità di controllate le seguenti società: Publiacqua Ingegneria S.r.l., Pu-
bliutenti S.r.l.
Pertanto Publiacqua Spa ha determinato e liquidato l’imposta Ires per l’in-
tero gruppo.

Riconoscimento ricavi

I ricavi per vendite dei servizi sono riconosciuti al momento dell’eroga-
zione del servizio. I ricavi di somministrazione di acqua sono stati ragio-
nevolmente e prudenzialmente stimati sulla base delle tariffe in vigore, 
tenuto conto della distribuzione dei consumi acqua nonché dei volumi 
trattati (depurazione e fognatura). La rilevazione dei consumi di compe-
tenza, così come indicata dai contratti di servizio regolati dall’Autorità di 
Ambito, avviene mediante rilevazione periodica di contatori, almeno due 
volte l’anno. Ove tale rilevazione non sia effettuabile per impossibilità di 
accedervi fisicamente, nell’arco di 12 mesi, i volumi di competenza sono 
stati stimati avuto riguardo ai volumi fatturati in acconto sulla base delle 
serie storiche dei consumi degli esercizi precedenti.
I ricavi di competenza dell’esercizio come sopra rilevati, sono stati integra-
ti con l’importo dei conguagli che l’Autorità di Ambito ha già riconosciuto 
o dovrà riconoscere, secondo quanto stabilito dalla Revisione tariffaria e 
dalla Convenzione di affidamento (artt. 11 comma 3 dei Patti Aggiunti e 17 
commi 7, 8 e 9 della Convenzione Tipo). I ricavi per la vendita di prodotto 
sono riconosciuti al momento della consegna o della spedizione dei beni 
e sono esposti al netto di sconti e abbuoni. I ricavi di natura finanziaria 
vengono riconosciuti in base alla competenza temporale.

Progetto integrato luce ambiente (PILA)
La Società e Acea Reti e Servizi Energetici Spa (di seguito Arse) hanno sti-
pulato un contratto in base al quale la Società, insieme ad Acque Spa, ha 
provveduto a una serie di attività riconosciute dall’Autorità per l’Energia 
Elettrica e per il Gas (di seguito Aaeg) nell’ambito delle iniziative sul c.d. 
“risparmio energetico” e per le quali Arse corrisponde un corrispettivo.
L’Aaeg ha imposto alle società di energia elettrica e del gas (tra cui l’Arse) 
il rispetto di una serie di obblighi di risparmio energetico e per i quali 
sono corrisposti dei contributi da parte dell’Authority stessa, commisu-
rati alle attività svolte. Il progetto intrapreso dalle società Acque Spa e 
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Publiacqua Spa consiste nella consegna di circa 450 mila kit composti da 
lampadine a risparmio energetico e da rompigetto per l’acqua. La prima 
metà delle consegne è stata effettuata nel 2007 mentre la seconda metà è 
stata effettuata nel 2008.
I certificati riconosciuti dall’Authority maturano semestralmente, sulla 
base di un piano pluriennale. Il rapporto con l’AAEG è intrattenuto dalla 
società Arse, che figura come “acquirente” dei certificati bianchi prodotti 
da Publiacqua Spa e che semestralmente maturano sulla base delle con-
segne effettuate nel 2007 e nel 2008.
La Società registra i ricavi realizzati nei confronti di Arse ed i relativi 
costi addebitati da Publiacqua Ingegneria che si è occupata della predi-
sposizione del progetto in quota lungo il periodo quinquennale di ma-
turazione dei certificati riconosciuti dall’Authority.
I costi sostenuti, in collaborazione con la controllata Publiacqua Inge-
gneria Srl (fusione nel 2010 in Ingegnerie Toscane) per la realizzazione 
della campagna sono stati capitalizzati e ammortizzati lungo il periodo 
quinquennale di maturazione dei certificati riconosciuti dall’Authority 
nel rispetto del principio contabile che richiede la correlazione costi/
ricavi.
Per una migliore rappresentazione in bilancio, gli ammortamenti 
dell’investimento sono classificati a riduzione del ricavo di competenza 
del periodo.

Contributi in conto impianti

I contributi già deliberati e con determinazione dirigenziale o altro atto 
giuridicamente vincolante per il concedente, spettanti alla Società, sono 
stati contabilizzati tra i risconti passivi pluriennali e vengono accreditati 
al conto economico gradualmente, in relazione alla residua possibilità di 
utilizzazione dei cespiti cui si riferiscono, dal momento in cui l’investi-
mento finanziato sarà posto in funzione.
Dal presente bilancio è cambiato il criterio di imputazione a conto eco-
nomico della quota di competenza dell’esercizio del Contributo in conto 
impianti per le manutenzioni straordinarie su beni di terzi, al fine di non 
avere alcun valore residuo sulle stesse a titolo di risconto passivo plurien-
nale al termine del contratto di concessione. 

Contributi per allacciamenti

I contributi per allacciamenti sono stati contabilizzati secondo il princi-
pio di correlazione ricavi/costi, quindi vengono iscritti tra i risconti pas-
sivi pluriennali e verranno accreditati al conto economico gradualmente, 
in relazione alla residua possibilità di utilizzazione dei cespiti cui si rife-
riscono (allacciamenti), dal momento in cui l’investimento per il quale è 
stato ricevuto il contributo sarà posto in funzione.
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Rapporti con imprese controllate, collegate 
e con controllanti e eventi successivi

Per i rapporti con le società controllate, rispetto alle quali la vostra so-
cietà esercita la direzione e coordinamento in quanto capogruppo, e per 
gli eventi successivi si rimanda a quanto indicato nella relazione sulla 
gestione che si intende qui richiamata.

Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi

I rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui 
sono stati indicati nei conti d’ordine per un importo pari all’ammontare 
della garanzia prestata; l’importo del debito altrui garantito alla data di 
riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è indicato 
nella presente nota integrativa.
Gli impegni sono stati indicati nei conti d’ordine al valore nominale, de-
sunto dalla relativa documentazione.

Dati sull’occupazione

Si segnala separatamente per categorie il numero medio suddiviso dei 
dipendenti delle imprese incluse nel consolidamento con il metodo inte-
grale.
L’organico aziendale presenta la seguente caratterizzazione:
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Attività

B) Immobilizzazioni
I. Immobilizzazioni immateriali

Totale movimentazione 
delle Immobilizzazioni Immateriali

La tabella mostra una sensibile variazione in aumento (+3,8 mln di euro) 
creatasi per effetto del deconsolidamento di Publiacqua Ingegneria, il cui 
margine realizzato sull’attività di ingegneria e progettazione, capitalizza-
to da Publiacqua Spa, era stornato nel Bilancio Consolidato per la quota 
parte non ancora ammortizzata.
L’incremento dell’esercizio, è di circa 13,4 mln di euro, pari a circa il 
7,8% in più rispetto all’anno precedente.
Le immobilizzazioni che hanno registrato le principali variazioni sono 
ricomprese nella voce “Immobilizzazioni in corso” e nelle “Altre immo-
bilizzazioni” in seguito al significativo incremento delle manutenzioni 
straordinarie su beni di terzi in concessione.
La colonna riclassificazioni dell’esercizio non ha saldo zero, in quanto al-
cuni investimenti ricompresi nella classe Immobilizzazioni Immateriali 
in corso erano relativi a Immobilizzazioni Materiali e sono stati pertanto 
correttamente contabilizzati in sede di chiusura della commessa di inve-
stimento.
Tra i costi ricompresi nella voce “concessioni, licenze, marchi” assume 
particolare rilevanza l’importo delle licenze dei software a uso degli uffici 
acquisite nel corso degli esercizi.
Tra le principali acquisizioni dell’esercizio si rilevano l’aggiornamento 
data base infrastrutture per euro 1.191.686, l’aggiornamento del sistema 
informativo SAP per euro 348.150 e attività di implementazione e inte-
grazione programmi aziendali per euro 236.432.
Le “Immobilizzazioni Immateriali in corso” sono costituite, per la mag-
gior parte, dai lavori di manutenzione straordinaria su beni di terzi, non 
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ancora conclusi alla fine dell’esercizio.
Complessivamente le Immobilizzazioni Immateriali in corso dai 21,3 
mln del 2009 sono passate a 25,7 mln del 2010, subendo un incremento 
di circa 4,4 mln di euro.
Tale scostamento è stato determinato dall’entrata in funzione dei relativi 
cespiti per 6,5 mln, mentre l’incremento nell’esercizio è stato pari a 10,9 
mln di euro.

Altre Immobilizzazioni Immateriali

 

La voce “Altre Immobilizzazioni Immateriali” comprende tutte le ma-
nutenzioni straordinarie su beni di terzi, eseguite sugli impianti e reti 
in concessione, utilizzati dall’Azienda. In particolare, vi sono ricompresi 
rifacimenti di reti (condotte stradali, impianti di sollevamento, deriva-
zioni di presa, fognature), nonché lavori di rifacimento e potenziamento 
impianti di potabilizzazione e depurazione. Vi sono ricompresi, inoltre, i 
lavori di manutenzione straordinaria fabbricati e di realizzazione opere 
murarie al servizio degli impianti.
Poiché tali lavori sono stati compiuti su beni di proprietà degli enti locali 
che hanno dato in concessione il servizio alla società, i costi non sono 
stati portati in incremento del bene, ma sono stati contabilizzati, in osse-
quio ai principi contabili, tra le Immobilizzazioni Immateriali.
Tra gli oneri pluriennali da ammortizzare sono ricompresi, principal-
mente, i costi sostenuti per la rilevazione degli impianti e delle reti che 
i Comuni hanno dato in concessione alla Società, a valenza pluriennale.
La colonna “Variazione area di consolidamento” rappresenta l’effetto de-
rivante dal sopraccitato deconsolidamento di Publiacqua Ingegneria.

II. Immobilizzazioni materiali
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Totale movimentazione 
delle Immobilizzazioni Materiali

 

Come per le Immobilizzazioni Immateriali, la tabella mostra una sen-
sibile variazione in aumento (+3,2 mln di euro) creatasi per effetto del 
deconsolidamento di Publiacqua Ingegneria, il cui margine realizzato 
sull’attività di ingegneria e progettazione, capitalizzato da Publiacqua 
Spa, era stornato nel Bilancio Consolidato per la quota parte non ancora 
ammortizzata.

Terreni e fabbricati

Il trasferimento dell’esercizio è dovuto alla riclassificazione di un cespite 
realizzato in via Villamagna per circa 413 mila euro, precedentemente 
inserito per errore tra le manutenzioni straordinarie su beni di terzi. È 
stato inoltre realizzato presso l’impianto di Mantignano l’allestimento 
del nuovo telecontrollo per circa 337 mila euro.
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Impianti e Macchinari

In questa voce Impianti e Macchinari sono ricomprese le seguenti classi 
che hanno subito durante l’anno la rappresentata variazione:

 
Attrezzature industriali e commerciali
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Altri beni

 
In questa voce altri beni sono ricomprese le seguenti classi che hanno 
subito durante l’anno la rappresentata variazione:

Immobilizzazioni in corso e acconti
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La voce “Immobilizzazioni materiali in corso” contiene i costi sostenuti 
per la realizzazione ex novo di impianti e reti che sono, pertanto, di pro-
prietà della Società. 

III. Immobilizzazioni finanziarie

Le Immobilizzazioni Finanziarie comprendono il valore delle partecipa-
zioni che Publiacqua detiene in altre società non consolidate con il me-
todo integrale, nonché l’erogazione del finanziamento effettuato all’im-
presa collegata Ccs Customer Care Solutions Scarl per l’importo di euro 
33.333, in corso di rimborso.
L’importo delle partecipazioni è il seguente:

Si fornisce il dettaglio delle partecipazioni:

 

I patrimoni netti sono esposti al netto degli utili/perdite derivanti da ope-
razioni infragruppo non realizzati alla data del 31 dicembre 2010.
Come sopra accennato, in data 27/12/2010 è stata costituita Ingegnerie 
Toscane Srl, di cui sono soci, oltre Publiacqua Spa, Acque Spa, Acquedot-
to del Fiora Spa ed Acea Spa. Si tratta di un consolidamento importante 
nelle relazioni tra le tre società toscane del servizio idrico, dopo la costi-
tuzione di Ccs Solution Scarl, e del rapporto con il partner industriale 
individuato mediante gara europea, anche in vista di eventuali processi 
di aggregazione. La nuova società raccoglie l’insieme di competenze e 
professionalità sviluppate in questi anni, garantendo sinergie importanti 
sia per lo sviluppo delle attività di progettazione e direzione lavori in 
campo idrico sia per acquisire ulteriori margini di efficienza gestionale.
Conseguentemente alla creazione di Ingegnerie Toscane, in data 
26/12/2010 ha cessato le proprie attività Publiacqua Ingegneria Srl, pre-
cedentemente controllata al 100%. Gli effetti derivanti dal deconsolida-
mento di Publiacqua Ingegneria sono stati imputati a conto economico, 
rilevando una sopravvenienza attiva.
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Il valore della partecipazione nella neo-costituita Ingegnerie Toscane Srl 
è stato rivalutato sulla base della quota di spettanza del patrimonio netto 
della collegata. Al fine di produrre i medesimi effetti del consolidamento 
integrale, il patrimonio netto della collegata assunto per la valutazione 
della partecipazione è stato rettificato degli utili infragruppo non ancora 
realizzati verso l’esterno. Tali utili infragruppo, rappresentati dal margi-
ne realizzato dalla collegata sulle attività di ingegneria e progettazione 
svolte e capitalizzate da Publiacqua, non ancora ammortizzato alla data 
di chiusura dell’esercizio, ammonta a 5.888 mila euro, al lordo del relati-
vo effetto fiscale pari a 1.849 mila euro.

C) Attivo circolante
I. Rimanenze

 

I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all’esercizio prece-
dente e motivati nella prima parte della presente Nota integrativa.
Le rimanenze sono formate dal materiale destinato alla manutenzione e 
alla realizzazione degli impianti e delle reti (materiale idraulico, tubazio-
ni, contatori, materiale elettrico, di consumo e antinfortunistico) e sono 
esposti al netto del fondo obsolescenza materiali, che ammonta ad euro 
136.062.

II. Crediti
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Il saldo è così suddiviso:

 

Anche quest’anno si rileva una importante riduzione per circa 10,5 mln 
di euro delle bollette da emettere e conguagli. Tale variazione discende:
1.	 dalla riduzione dei conguagli tariffari per circa 20,3 mln di euro: i) 

17,2 per effetto dell’importo recuperato in tariffa nell’esercizio 2010, 
secondo il nuovo sviluppo tariffario; ii) 1,5 mln di euro per effetto del 
mancato riconoscimento da parte dell’Autorità di maggiori conguagli 
tariffari generati nell’ultimo triennio e relativi al periodo 2002-2003 
(per cui si rinvia a quanto specificato nel paragrafo relativo ai Proven-
ti e Oneri straordinari); iii) 1,6 mln per effetto degli importi fatturati 
nel 2010, di competenza degli anni precedenti;

2.	 dall’aumento delle bollette da emettere 2010 rispetto al 2009 in segui-
to alla fatturazione nel 4° trimestre 2010 del deposito cauzionale, che 
ha comportato uno slittamento significativo del planning di emissio-
ne delle bollette. 

Si registra una diminuzione di oltre 2,1 mln di euro dei crediti vari per 
effetto della svalutazione di una parte di questi. Tale diminuzione è av-
venuta in seguito alla riconciliazione effettuata emessa nel corso dell’e-
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sercizio. I restanti 3 milioni di euro fanno riferimento a crediti per pre-
stazioni di servizi rese negli anni precedenti che risulterebbero ancora 
da fatturare e per le quali la società sta completando l’attività di analisi e 
controllo delle partite con i committenti. Tenuto conto della scarsa pro-
babilità di individuazione dei valori da incassare, a presidio del rischio 
di recuperabilità di tale ammontare è stata prudenzialmente accantonata 
una parte specifica del fondo svalutazione crediti complessivo sotto riepi-
logato a copertura integrale del rischio di mancato incasso.
In seguito alla fusione di Publiacqua Ingegneria in Ingegnerie Toscane si 
rilevano nella voce crediti verso imprese collegate di 0,4 mln di euro per 
effetto della riclassificazione della partecipazione tra le imprese collegate.
La svalutazione dei crediti rappresenta il 21,2% circa del totale dei credi-
ti commerciali e verso altri. L’importo della svalutazione dell’anno 2010 
ammontante a 4.519.100 euro è stato calcolato sulla base sia di un’analisi 
specifica sui crediti ritenuti più a rischio, sia di una valutazione generi-
ca sugli altri crediti, tenendo conto della tipologia e dell’anzianità degli 
stessi.
Nel corso del 2010 è stato utilizzato il fondo svalutazione crediti per un 
importo pari a circa 5,7 mln di euro a fronte di perdite accertate (di cui 
circa 2,1 mln di euro per crediti vari).

 
 

I crediti per contributi da incassare, fanno riferimento essenzialmente ai 
crediti verso enti per contributi in conto impianti già deliberati dall’ente 
concedente. 
Gli altri crediti diversi si riferiscono principalmente al saldo del contri-
buto da erogare per il depuratore di San Colombano per euro 933.000 e 
al residuo del contributo per l’emergenza idrica 2003 per euro 725.000, 
oltre al credito iscritto nei confronti delle assicurazioni per il rimborso 
dei sinistri denunciati dagli utenti per perdite occulte per euro 1.298.000.
I Crediti tributari sono costituiti da:
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I crediti tributari sono relativi principalmente al credito Iva per circa 9,5 
milioni di euro.
I Crediti per imposte anticipate derivano dalle differenze temporanee di 
imposte, pagate anticipatamente nel 2010, che si riverseranno negli eser-
cizi futuri.
Rispetto all’anno precedente, in seguito al deconsolidamento di Publiac-
qua Ingegneria Srl, si registra anche la diminuzione di imposte anticipa-
te per circa euro 560 mila. 

IV. Disponibilità liquide

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l’esistenza di numerario e 
valori alla data di chiusura dell’esercizio.

D) Ratei e risconti

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata 
rispetto alla manifestazione numeraria e/o documentale; essi prescindo-
no dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi ed oneri, 
comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.

Non sussistono, al 31/12/2010, ratei e risconti aventi durata superiore a 
cinque anni.

Tra le voci di maggior rilievo si evidenzia il risconto attivo pluriennale, 
pari a euro 418.171, si riferisce all’attualizzazione dei debiti per canoni 
di concessione pregressi, per i quali è in essere un accordo con i Comuni 
e l’Autorità di Ambito, che prevede l’effettuazione del rimborso paralle-
lamente all’incasso dei conguagli sui ricavi, riconosciuti con la revisione 
del 2007. In virtù di tale accordo, si provvede, con questo importo, a con-
tabilizzare l’interesse implicito derivante dalla dilazione di pagamento 
accordata dai debiti per canone di concessione.
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Passività

A) Patrimonio netto

Si riporta di seguito un prospetto riassuntivo, espresso in migliaia di 
euro, della movimentazione delle poste che compongono le voci del Pa-
trimonio Netto:

Il capitale sociale, al 31/12/2010, interamente sottoscritto e versato, risul-
ta pari a euro 150.280 mila, a seguito dell’aumento di capitale di Publiac-
qua Spa sottoscritto dal socio privato, avvenuto nell’anno 2006, per euro 
60.112 mila.
Si riporta di seguito il prospetto di raccordo, espresso in migliaia di euro, 
tra il Bilancio della capogruppo e il Bilancio Consolidato del gruppo Pu-
bliacqua Spa.

B) Fondi per rischi e oneri

La tabella che segue dettaglia i singoli fondi con i relativi accantonamen-
ti e utilizzi intervenuti nel corso dell’esercizio:
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Particolare rilievo si pone al Fondo rischi contenziosi fiscali, stanziato 
per un importo di circa 4,9 mln di euro. Tale accantonamento è stato pru-
denzialmente effettuato a seguito del Processo Verbale di Constatazione 
della Guardia di Finanza, notificato alla Società, a seguito di un controllo 
di routine sui grandi contribuenti.
I principali incrementi dell’anno del Fondo rischi contenziosi legali si 
riferiscono alla copertura dell’importo di competenza relativo al conten-
zioso anzianità dipendenti (0,3 mln di euro), ai rischi legati a risarcimen-
ti danni non coperti da assicurazioni (0,2 mln di euro) e all’indennità di 
San Colombano (0,2 mln di euro). Il “Fondo rischi contenziosi legali” 
accoglie i rischi legati al contenzioso per anzianità dipendenti per circa 
euro 5,3 mln, relativo alla rivendicazione di alcuni dipendenti provenien-
ti da enti locali e trasferiti a Publiacqua. Il fondo accoglie infine circa 2,5 
mln di euro di rischi legali specifici su contenziosi in essere per i quali la 
società ha stimato il rischio di soccombenza.
L’incremento del Fondo spese legali si riferisce al potenziale importo che 
la Società dovrà corrispondere ai propri legali e ai legali di controparte in 
caso di soccombenza nei contenziosi in corso (+273 mila euro). L’impor-
to esposto in bilancio è al netto dell’utilizzo, pari a euro 224 mila.
Il Fondo rischi contrattuali copre rischi di vario genere correlato ai con-
tratti e convenzioni in essere (+1,9 mln di euro).
In questo fondo si rileva, oltre a un utilizzo di 350 mila euro, anche un 
rilascio al Conto Economico di euro 2,1 mln dovuto alla revisione del ri-
schio su alcuni contratti o all’accertata eccedenza a seguito della chiusura 
di transazioni. Il saldo in bilancio per questo fondo è di 4,1 mln di euro.
Il “Fondo rischi per sanzioni ambientali” non è stato incrementato di 
alcun importo in quanto l’accantonamento esistente è stato ritenuto con-
gruo per sostenere le eventuali sanzioni non ancora definite quantitati-
vamente, già comminate alla Società, alle quali è stata fatta opposizione. 
Il medesimo fondo è stato utilizzato a seguito del pagamento di sanzioni 
degli anni precedenti per euro 123 mila euro. È stato inoltre effettuato 
un riversamento per esubero al Conto Economico di euro 59 mila per 
sanzioni per le quali il rischio di soccombenza non esiste più. Il fondo 
complessivamente registra, quindi, un importo di euro 982 mila.
Il “Fondo rischi Cosap/Tosap e varie generiche” comprende i rischi con-
nessi alla gestione e manutenzione delle caditoie e l’addebito della Cosap/
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Tosap permanente relativa all’occupazione del suolo pubblico in occa-
sione di interventi manutentivi (+0,5 mln di euro). In questo fondo sono 
stati utilizzati euro 158 mila, portando il saldo a fine esercizio a 1,5 mln 
di euro.
Il “Fondo per imposte differite” fa riferimento alla tassazione differita 
relativa all’atto transattivo stipulato nel marzo 2007, che ha permesso 
a Publiacqua il riconoscimento di 6,2 mln di euro nella revisione tarif-
faria deliberata nel luglio 2007 che, sulla base dei piani tariffari previsti 
dall’Autorità di Ambito, saranno fatturati nel 2011.

C) Trattamento di fine rapporto 
di lavoro subordinato

Le variazioni del Fondo di Trattamento di fine rapporto di lavoro subor-
dinato sono riportati nella tabella che segue:

Come previsto dal D.Lgs. 252 del 5 dicembre 2005, che ha disciplinato le 
forme pensionistiche complementari, la Società ha provveduto a liquida-
re il TFR maturato dal 1° luglio 2007 in poi agli appositi fondi di catego-
ria o al fondo costituito presso l’INPS, a seconda della scelta operata da 
ogni singolo dipendente.

D) Debiti

I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è 
così suddivisa. 
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I “Debiti verso banche” al 31/12/2010 pari a euro 98.689.290 non con-
tengono più i debiti verso gli istituti di crediti contratti da Publiacqua 
Ingegneria Srl per euro 4.254.177 e sono così costituiti:

 

Come dettagliato nel seguente prospetto, la somma delle quote capitale 
dei mutui a medio lungo termine in scadenza nel prossimo esercizio am-
montano a euro 3.337.095.
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Il finanziamento chirografario a lungo termine prevede un tasso pari 
all’Euribor a 6 mesi maggiorato di un margine di 150 bps. Il rimborso 
dell’ultima rata è previsto per il 2021. Tale contratto prevede il rispetto 
di alcuni parametri patrimoniali legati all’andamento dell’EBITDA e del 
rapporto tra indebitamento e patrimonio netto, che nell’esercizio in cor-
so sono stati rispettati. Tra gli altri obblighi del contratto è prevista anche 
la canalizzazione degli incassi delle bollette su un conto dedicato e per il 
quale è stato stipulato apposito accordo nel 2004.
Il finanziamento ponte a breve termine era in scadenza il 25 febbraio 
2011, anche se era prevista contrattualmente la possibilità di prorogarlo 
di ulteriori 6 mesi, nel caso in cui la Società, entro il 25 novembre 2010, 
avesse concordato con l’ATO il nuovo testo di convenzione, fosse stato 
definito il Piano di Ambito e questo fosse considerato bancabile dalle 
Banche Finanziatrici, e che le stesse Banche avessero accettato la Due 
Diligence Tecnica e Legale relative al Project Financing. Poiché l’Autorità 
di Ambito ha approvato la revisione tariffaria soltanto a fine anno, pub-
blicandola a marzo 2011, la società è stata in grado di rispettare soltanto 
uno dei tre covenants previsti. Ciò nonostante, a seguito della richiesta 
di proroga da parte della Società, le banche si sono rivelate ugualmente 
disponibili e il contratto è stato prorogato di 6 mesi, fino al 25 agosto 
2011, alle condizioni contrattualmente già previste: saggio di interesse 
pari all’Euribor a 3 mesi maggiorato di un margine pari a 120 basis point.
La voce “Acconti” è rappresentata come segue:

L’incremento è dovuto sia a quanto complessivamente incassato dagli 
utenti a titolo di deposito cauzionale, al netto di quanto rimborsato allo 
stesso titolo a seguito dell’adeguamento degli importi in applicazione 
della modifica del Regolamento del Servizio (+1,9 mln di euro), sia agli 
interessi effettivamente rimborsati agli utenti come previsto dal Regola-
mento del servizio (-1,7 mln di euro). 
La voce “Debiti verso fornitori” si riferisce a: 
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La voce “Debiti verso imprese collegate” si riferisce a:

Il debito verso Ingegnerie Toscane Srl si riferisce, come sopra detto, alla 
fusione di Publiacqua Ingegneria Srl.
La voce “Altri debiti” è così composta:

 

I Debiti verso soci sono così rappresentati:

I debiti sono così suddivisi per area geografica:

E) Ratei e risconti
I Ratei e i Risconti passivi sono rappresentati come segue:

I Ratei passivi riportano i seguenti saldi:
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I Risconti passivi sono composti da:

I Risconti passivi pluriennali, per euro, 63.867.613 sono relativi a contri-
buti di enti pubblici, utenti e soggetti terzi per la realizzazione di lavori. 
Gli importi relativi verranno imputati a bilancio sulla base della durata 
del piano di ammortamento del cespite a cui si riferiscono.
L’importo più rilevante è determinato dai contributi per la costruzione 
del Depuratore di San Colombano, che hanno durata superiore all’anno. 
I contributi in parola sono stati erogati dal Ministero dell’Ambiente per la 
costruzione del 2° e 3° lotto del Depuratore di San Colombano, in applica-
zione dell’Accordo di Programma Quadro del 12.12.2000. Il costo comples-
sivo per la realizzazione dello stesso è stato previsto in euro 51.645.690, da 
finanziarsi per il 50% con il contributo di cui sopra, mentre il rimanente è 
a carico della Società e finanziato dalla tariffa.
Il Risconto passivo per attualizzazione crediti per conguagli, pari a euro 
1.205.444 ha anch’esso natura pluriennale. È stato iscritto a bilancio a se-
guito dell’attualizzazione dei crediti per conguagli sui ricavi, per i quali, 
essendo previsto l’incasso in 5 anni senza interessi, si è reso necessario 
esplicitare l’interesse implicito, come previsto dal principio contabile n° 
15. La variazione complessiva è il risultato della riduzione del risconto per 
rilascio a conto economico di interessi impliciti per euro 690 mila e per 
l’iscrizione di nuovi risconti a seguito del riconoscimento da parte dell’Au-
torità di Ambito, dei crediti per ulteriori conguagli maturati successiva-
mente alla precedente revisione tariffaria, per euro 895 mila.
Si rileva infine una riduzione degli altri risconti passivi su crediti per circa 
1,7 mln di euro attribuiti a Publiacqua Ingegneria per l’operazione PILA e 
che, per l’effetto del deconsolidamento, non trovano qui più allocazione. 

Conti d’ordine

Polizze fidejussorie totale euro 33.322.167.
Sono principalmente fidejussioni rilasciate, per la gestione del servizio 
idrico integrato come previsto dalla Convenzione tra Aato e Publiacqua 
S.p.A, fidejussioni rilasciate all’Agenzia delle Entrate per i rimborsi dei 
crediti Iva, fidejussioni rilasciate per la gestione degli impianti di depu-
razione richieste dalle province coinvolte, fidejussioni rilasciate per gli 
interventi sul territorio richieste dai Comuni, dalle Province, dall’ANAS 
coinvolti.
Il valore sopra indicato non è stato indicato in bilancio, perché l’importo 
è rilevato solo extracontabilmente.
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Conto economico
A) Valore della produzione

 

La variazione è strettamente correlata a quanto esposto nella Relazione 
sulla gestione.
I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono rappresentati come segue:

I ricavi regolati afferenti al Servizio Idrico Integrato sono stati determi-
nati sulla base di quanto previsto dalla Revisione Tariffaria approvata il 
17 dicembre 2010 con deliberazione n° 17/2010 dall’Assemblea dell’Au-
torità di Ambito, come meglio dettagliata dalla Delibera del Consiglio di 
Amministrazione dell’Autorità di Ambito n° 4/2011 del 23 febbraio 2011. 
La riduzione rispetto al 2009 dipende principalmente dalla riduzione dei 
costi operativi riconosciuti in tariffa, parzialmente compensata dall’ap-
plicazione dell’ammortamento finanziario sulle manutenzioni straordi-
narie su beni di terzi.
La voce “Ricavi diversi” è così formata:
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La voce “Incremento immobilizzazioni per lavori interni” è così formata:

L’aumento dei costi capitalizzati è conseguenza del maggior importo di 
investimenti effettuati nel 2010, rispetto al 2009.
Il dettaglio degli “Altri ricavi e proventi” è riportato nella tabella che se-
gue:

La voce £Ricavi e proventi diversi" è così composta:

I rimborsi spese della società collegata Ingegnerie Toscane sono rap-
presentati dai rimborsi di oneri sostenuti per loro conto. Tra i ricavi e 
proventi diversi, particolare rilevanza è rivestita dal personale comanda-
to di Publiacqua Spa alla società collegata Ingegnerie Toscane per euro 
1.773.694.
Si rileva inoltre il rilascio al Conto Economico di euro 2.209.822 dovuto 
principalmente all’esubero del Fondo per appalti, per il quale il rischio, 
riferito a un particolare contratto, non è più esistente (euro 2,1 mln).
Le vendite e le prestazioni sono state tutte effettuate sul territorio nazio-
nale e a condizioni di mercato.
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B) Costi della produzione

Costi per materie prime, sussidiarie e di merci

I costi per “Materie prime, sussidiarie e merci” sono così rappresentati:

L’incremento dei costi degli acquisti a magazzino è da attribuirsi in par-
ticolar modo agli acquisti di materiale idraulico e tubazioni utilizzati 
principalmente per la realizzazione di investimenti. La maggior parte dei 
costi relativi agli acquisti di altri beni riguarda l’acquisto di prodotti chi-
mici necessari per il trattamento e la potabilizzazione dell’acqua. Non si 
rilevano particolari scostamenti in questo gruppo di voci di acquisti di 
beni (-0,2 mln di euro).

Costi per servizi

Gli “Acquisti esterni per servizi” sono così caratterizzati:
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Complessivamente si rileva una diminuzione dei costi per circa 1 mln di 
euro e detto scostamento ha riguardato soprattutto le seguenti voci:
•	 Manutenzione e riparazioni: si rileva una riduzione della manuten-

zione ordinaria eseguita su impianti e reti per euro 0,5 mln, mentre 
le altre tipologie di manutenzione si mantengono sui livelli dell’anno 
precedente.

•	 Spese servizi amministrativi e generali: la variazione in questa voce è 
invece di un aumento (+0,8 mln di euro) derivato da: consulenze pro-
fessionali inerenti ad analisi organizzativa per euro 0,3 mln e dei costi 
di assicurazioni per 0,5 mln di euro (principalmente polizza per per-
dita occulte rifatturate all’utenza, per cui si rileva un maggior ricavo 
come dettagliato in precedenza nei ricavi di vendita e prestazioni).

•	 Spese servizi per il personale: la diminuzione di 0,1 mln di euro è giusti-
ficata dal minor ricorso all’uso di personale interinale.

•	 Utenze-Oneri Bancari-Spese Postali: si evidenzia in questa voce il mag-
gior scostamento in diminuzione (-1,3 mln di euro) per effetto della 
efficace politica di risparmio energetico. Infatti, tutte le utenze subi-
scono una forte diminuzione con particolare riferimento all’energia 
elettrica (- 0,9 mln di euro).

Costi per godimento beni di terzi

 

 

I costi per godimento di beni di terzi hanno mantenuto un sostanziale 
allineamento rispetto all’anno precedente.
Il canone di concessione ha registrato un aumento per effetto di quanto 
previsto dalla convenzione di affidamento.

Costi per il personale

La voce, pari a euro 31.437.736, comprende l’intera spesa per il personale 
dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, passaggi di categoria, 
scatti di contingenza, costo delle ferie non godute, accantonamenti di 
legge e il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro. Il costo, si è 
mantenuto sostanzialmente sul medesimo livello del 2009
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Si fornisce la tabella riassuntiva:

Ammortamento delle Immobilizzazioni Materiali

Gli ammortamenti delle Immobilizzazioni Materiali ammontano a euro 
12.856.911, registrando un aumento di circa 1,3 mln di euro per effetto 
dell’entrata in funzione di impianti e macchinari per un importo di circa 
16 mln. Gli ammortamenti sono stati calcolati secondo i criteri indicati 
in premessa, utilizzando le aliquote ordinarie di ammortamento, sulla 
base della durata utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase pro-
duttiva. 

Ammortamento delle Immobilizzazioni 
Immateriali

Gli ammortamenti delle Immobilizzazioni Immateriali, calcolati secon-
do i criteri indicati in premessa, ammontano a euro 20.817.437, tenuto 
conto della contabilizzazione dell’investimento per il progetto Pila pari a 
euro 2.624.566, ammortamento che è stato portato in diretta diminuzio-
ne del ricavo correlato.
L’impatto netto degli ammortamenti delle Immobilizzazioni Immateria-
liè di euro 18.192.996 che rispetto all’anno precedente registrano un au-
mento di 5,3 mln di euro.
Per i costi di manutenzione straordinaria su beni di terzi in seguito alla 
revisione triennale del Piano di Ambito sono stati modificati i criteri di 
calcolo degli ammortamenti con l’applicabilità dell’ammortamento fi-
nanziario in luogo di quello tecnico. Detto criterio ha comportato un 
incremento degli ammortamenti di circa 3,6 mln di euro parzialmente 
compensato da una maggior quota di contributi conto impianti per 73 
mila euro.
I restanti 1,7 mln di aumento degli ammortamenti sono da attribuire 
anche in questo caso all’entrata in ammortamento delle manutenzioni 
straordinarie su beni di terzi, per circa 25 mln di euro su cui è stato ap-
plicato il nuovo criterio.
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Altre svalutazioni delle immobilizzazioni

Tale voce non è presente in bilancio.

Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo 
circolante e delle disponibilità liquide

I crediti dell’attivo circolante sono stati svalutati per euro 4.519.100, se-
condo un criterio di prudenza in considerazione dell’importo iscritto nei 
crediti da incassare, come già evidenziato nella parte descrittiva dei cre-
diti commerciali.

Accantonamento per rischi

La voce non è presente in bilancio.

Altri accantonamenti

La voce “Altri accantonamenti” per un importo complessivo di euro 
8.792.473 è determinata come illustrato nel prospetto che segue:
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Oneri diversi di gestione

La voce “Oneri diversi di gestione” è così composta:

 

Non si rilevano significativi scostamenti in questa voce.

C) Proventi e oneri finanziari

 

Proventi da partecipazioni

La voce è rappresentata da dividendi distribuiti nel 2010, prima dell’ope-
razione di fusione con Acque Ingegnerie Srl, dalla controllata Publiacqua 
Ingegneria Srl per euro 696.868 e dalla plusvalenza realizzata a seguito 
della cessione dell’1% ad Acea Spa delle quote di Publiacqua Ingegneria 
prima della fusione in Ingegnerie Toscane per l’importo di euro 26.502.
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I proventi finanziari diversi sono così rappresentati:

Gli interessi per ritardato pagamento per euro 601.803 si riferiscono agli 
interessi di mora applicati agli utenti per ritardato pagamento delle bollette.
L’importo degli interessi attivi per euro 781.618 si riferisce agli effetti del 
riversamento a conto economico degli interessi sui conguagli riconosciu-
ti dall’Aato e che sono in corso di fatturazione. 

Gli interessi e altri oneri finanziari sono così composti:

Gli oneri bancari relativi a servizi forniti dalle banche sono stati inseriti 
nella voce costi per servizi e ammontano a circa 17 mila euro.
Gli interessi passivi verso fornitori sono stati richiesti da alcuni fornitori 
a seguito di ritardi nei pagamenti.
L’importo degli interessi passivi per euro 1.639.654 si riferisce agli effet-
ti del riversamento a conto economico degli interessi determinati nello 
scorso esercizio come attualizzazione dei debiti canone di concessione 
come sopra descritto, per euro 745 mila e all’imputazione a Conto Eco-
nomico degli interessi passivi impliciti sui conguagli tariffari (ricono-
sciuti con la revisione del 2010), come previsto dal Principio Contabile 
OIC n° 15 per euro 895 mila.

D) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie



Nota integrativa al Bilancio Consolidato al 31/12/2010 / 207

Rivalutazioni

La rivalutazione di partecipazione ad attività finanziarie è relativa all’a-
deguamento della partecipazione nella collegata Ingegnerie Toscane alla 
quota di spettanza del patrimonio netto.

E) Proventi e oneri straordinari

 

I proventi e oneri straordinari si riferiscono a:

 

Le sopravvenienze attive sono così dettagliate:

 

Le sopravvenienze attive per scarichi industriali (2,3 mln di euro) fanno 
riferimento ai maggiori ricavi realizzati dal gestore nel triennio 2007-
2009 rispetto a quelli previsti dal Piano di Ambito. In assenza di un’e-
spressa regola nella precedente Convenzione, tali maggiori ricavi sono 
stati iscritti nel bilancio 2010 a seguito della conclusione della revisio-
ne tariffaria triennale in cui tali ricavi sono stati definiti con conguaglio 



208 / Publiacqua Spa

asimmetrico, ovvero in modo da contenere in sé una regola incentivante 
per il gestore. Come determinato nella stessa revisione tariffaria, tali ri-
cavi sono invece qualificati con conguaglio simmetrico a partire dall’e-
sercizio 2010.
Relativamente alla voce “franchigia sui ricavi anni 2007-2008-2009”, la 
società aveva iscritto a bilancio, negli anni 2007-2009, l’importo del rica-
vo previsto dal Piano di Ambito vigente, diminuito della franchigia dello 
0,5% nell’incertezza circa il suo riconoscimento sulla base delle previsio-
ni della precedente Convenzione. A chiusura del triennio 2007-2009, con 
l’accertamento da parte dell’Autorità di Ambito in sede di revisione tarif-
faria 2010 di scostamenti complessivi superiori allo 0,5% rispetto a quelli 
previsti dal piano d’ambito, la Società ha iscritto l’importo corrisponden-
te alla franchigia nelle fatture da emettere, registrando corrispondente 
sopravvenienza attiva.
Un’altra partita rilevante è stata quella del ricalcolo della quota contribu-
to in conto impianti per gli anni 2006-2009, in seguito a una dettagliata 
analisi della data di entrata in funzione dei cespiti per i quali la Società 
ha ricevuto contributi.
Per quanto riguarda il premio di risultato si è rilevato a conto economico 
la differenza tra quanto stimato in sede di chiusura di bilancio a fine eser-
cizio precedente e quanto effettivamente erogato ai dipendenti sulla base 
dei contaggi puntuali effettuati in applicazione degli accordi sottoscritti 
con le organizzazioni sindacali (0,6 mln di euro).
Le sopravvenienze attive includono inoltre gli effetti, pari a euro 2,0 mln, 
derivanti dal sopra descritto deconsolidamento di Publiacqua Ingegneria.
Le sopravvenienze passive sono riassunte e aggregate nel prospetto che 
segue:

 

La maggior voce si riferisce ai conguagli degli anni 2002 e 2003 che l’Aa-
to, in fase di revisione tariffaria 2010 non ha riconosciuto, applicando 
anche per il passato l’art. 18 comma 7 della Convenzione di Affidamento 
che prevede che il gestore non possa “avvalersi della facoltà di aggiornare i 
Ricavi Regolati Effettivi dichiarati trascorsi 6 anni dall’anno di competenza 
Ricavi Regolati Effettivi stessi”.
Sulla base di tale previsione, l’Autorità di Ambito non ha riconosciuto 
conguagli relativi agli anni 2002-2003, comunicati successivamente al 
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31.12.2007.
Imposte sul reddito d’esercizio

Il prospetto che segue mostra il dettaglio delle imposte, correnti, antici-
pate e differite, di competenza dell’esercizio.

 

Imposte correnti
 
Le imposte Ires e Irap sono state calcolate rispettivamente sul reddito 
imponibile e sul valore della produzione, determinate in conformità alle 
disposizioni dettate dal T.U.I.R. e dal D.Lgs n° 446/1997.
L’Ires e l’Irap di competenza, pari rispettivamente a euro 10.216.054 e a 
euro 2.819.938 sono state imputate a Conto Economico nella voce 22, 
così come richiesto dal Principio Contabile n° 25.
Nel corso del 2010 la Società ha realizzato investimenti che consentono 
di usufruire delle agevolazioni previste dall’art. 5 D.Lgs n° 78 del 1° luglio 
2009 (cosiddetta Tremonti-ter). L’importo detratto ammonta a circa 220 
mila euro, per un risparmio di imposta pari a poco più di 61 mila euro.

Fiscalità differita
 
Nel prospetto che segue si riassume l’andamento delle imposte differite 
e anticipate:

In applicazione del Principio Contabile n° 25 sono state altresì imputate 
in Bilancio le imposte che, pur essendo di competenza di esercizi futuri 
sono utilizzabili negli esercizi futuri in funzione degli imponibili previsti 
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(Imposte anticipate), calcolate sulle differenze temporanee negative tra 
risultato civilistico e reddito fiscale. Sono state imputate, altresì, imposte 
differite a seguito dell’atto transattivo tra la società e l’Autorità di Ambito 
che ha permesso il riconoscimento di ricavi in tariffa nell’anno 2006 e per 
i quali il Piano di Ambito ha previsto una fatturazione differita, già più 
volte citata nella presente nota integrativa.

Altre informazioni

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli am-
ministratori e ai membri del Collegio sindacale.

 

Il presente Bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico 
e Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

Presidente del Consiglio di Amministrazione
Erasmo D’Angelis
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